e crudo, ed Orsito sg 


fusto che la fanciulla 
lo engino della morte 


fissandoli in volto 
ia che la rîprende- 
Orsino si fece 

vanti ad Ippolito, 
rlinando Corleone — 


accusate tutti e tra 


hi verso di Inî, ma 
ubi! Forse non gli 


lentamente — eg. 
»no tanto Voi che 


sò il sole è 
atto ne 


u e hi, ubi. E'un 
ntimento di de. 
chie questo pia 


trebbero cantare gli 
può cantare una 
riesa sono le don- 
le sanno tutte le pa- 


indazzo per 
antare 


Orsino — ma 


è fatto un tea 
tato gli uomini! 


e è uno 
porta. Ma 
tta solamente d' 
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VEDI IN QUARTA P. 


Farine e paste. 


Nel Consiglio dei Ministri di ieri furono 
concretati i provvedimenti d'ordine politico, 
promessi dall’on. Pelloux. Ed ora che l'im- 

gno assunto dal Governo si può dire sod- 

fatto, attendiamo a giudicare della effi- 
cacia dei provvedimenti, quando. saranno 
note le disposizioni adottate, le quali, senza 
ledere i principii di libertà, devono impedire 
nell'esercizio di questa libertà l'arbitrio e 
la licenza. 

Possiamo dunque proseguire la nostra mar- 
cia sui progetti finanziari, essendo urgente, 
a nostro avviso, una deliberazione la quale 
tolga di ‘mezzo quest’impaccio che reca l’om- 
nibus al lavoro legislativo. _ 

Noi siamo sempre più convinti che la mi- 

liore soluzione nel momento sarebbe quella 

i sospendere tanto più che avendo il Pres. 
del Consiglio nominata una Commissione spe- 
ciale per studiare le condizioni dei bilanci 
dei Comuui e delle Provincie, i risultati di 
questo studio sarebbero senza dubbio un ele- 
mento importante per la Commissione dei XV 
e per la Camera nell'esame dei progetti fi- 
nanziarii. 

E ciò diciamo perchè gli effetti dell’abo- 
lizione del dazio sulle farine si rivelano o- 
gni giorno, sotio nuove forme, d’ impossibile 
applicazione per molti Comuni. _ : 

Teri abbiamo vista la deliberazione di Ca- 
tanzaro : oggi abbiamo sott'occhio l'istanza 
del Comune di Nocera, che riflette la que- 
stione sotto un punto di vista nuovo, quel- 
lo degli effetti disastrosi, che l'abolizione 
del dazio sulle farine porterebbe ai Comu- 
ni, dove fiorisce l'industria delle paste. 

Noi, dice Nocera, siamo, come alcuni al- 
tri Comuni, un centro d'importante  produ- 
zione di paste. L'aliquota del dazio sulle 
farine è bassissima — 60 cent. il quintale 
— ma l’introito è rilevantissimo, 83,000 lire 
circa all'anno. 

La ragione è semplice. Per mutua, 
tanea, convenzione coi produttori di paste, 
il dazio si riscuote tanto sulle farine pel 
consumo interno, quanto su quelle che ser- 
vono alla fabbricazione delle paste per l’e- 
sportazione, che costituiscono quasi la to- 
talità. : 

Come si vede, la popolazione non s 
sente affatto del dazio, che rappresenta ap- 
pena 6 millesimi per chilo di pane o di | 
sta: viceversa il Comune ritrae il m 
provento. Coll’abolizione quindi, nessun be- 
neficio al popolo, rovina completa del Co- 
mune che perderebbe le 83 mila lire. 

Non basta. Oltre al perdere le 83,000 lire 
del dazio, gli resterebbero a cari 
lire per la percentuale nella riscossion 
tale del dazio, rappresentata dalle prime. 

La morale è che la perdita effettiva, in 
seguito all'abolizione di questo dazio, in- 
seasibilissimo, come s'è visto, per la popo- 
lazione e pei produttori di paste, sarà di 
104,700 lire sopra un bilancio, la cui en- 
trata è di 248 mila lire. 

Naturalmente il Municipio di Nocera, co- 
me tutti gli altri, dove si producono paste, 
non dice al Governo di non abolire quel 
mi centesimo di dazio per ogni chilo di 
farina, ma dice al ministro dell'interno, che 
presiette alle uziende comunali, che ove si 
voglia l'abolizione, pensi Iui ad aumentare 
l’abbuono per conto dello Stato, altrimenti 
non sarà possibile fare il bilancio. 

Questo caso di Nocera, come degli alti 
centri produttori di paste per l’esportazio- 
ne, che in fondo fanno pagare quel lieve 
dazio ai consumatori di tutto il Regno e 
delle Americhe, viene a confermare come 
la soluzione da noi propugnata di limitarsi 
per ora a far rientrare gradualmente i C 
muni, che hanno esagerato con questo d: 
zio, nei limiti della legge, sia ancora la più 
opporitua. 

Questi Comuni prodattori di paste, con 
dazio insensibile, resterebbero come sono : 
gli altri, mercè qualche concorso del Go- 
verno, sotto forma di diminuzione del ca- 
none, non risentirebbero alcun disagi 

Tolte così le esagerazioni, il dazi 
venta tollerabilissimo e si metterebge sulla 
via di una completa abolizione, quando sarà 
fattibile, senza tormentare l'umanità. 

Ma poichè l'umanità è destinata ai tor- 
menti, potrebbe anche darsi che si dovesse 
ripetere con S. Francesco : Scrivi anche que- 
sta, frate Leone! 


Politica e Diplomazia 


— Parigi, 28.— Dal Cairo: Baliz pascià, 
pres. della Corte d'appello fu nominato dir. gen. 
della Daira Sanich: Saleh Sabeth vice pres. nom. 

residente; a vice pres è nom. il giudice inglese 
ond. 

— Bruxelles, 28. — Il duca e la duchessa 
d'Orléans partono domani per Torino, ospiti del 
duca d'Aosta. 

Londra, 27. — La Regina e Îa Corte ri- 
torneranno al castello di Windsor verso la metà 
di febbraio e nei primi di marzo la Regina si 
recherà sulla riviera di Nizza. 


Parigi, 28, ore 18,35. — Il Temps riceve no- 
tizia da Costantinopoli correre voce colà della sco- 
perta di un complotto contro il Sultano. 

Berlino, 29, ore 1240. — Da Tokio si an- 
nuncia cie il viaggio di Lord Charles Beresford 
(delegato delle Camere inglesi di commercio) nel 
Giappone ha dato ottimi risultati. E' accolta mol- 
to favorevolmente nei circoli politici giapponesi 
la proposta di Lord Beresford, che anche la Ger- 
mania faccia parte dell'accordo anglo-giapponese 
nell'Estremo Oriente. 

Berlino, 29. ore 14,10. — Pel suo genetliaco 
l'Imperatore ha conferito al principe Herbert di 
Bismarck il titolo di maggior generale. Il prin- 
cipe era sinora colonnello la suite. 

I conferimento della Gran Croce dell'Aquila 
Rossa al prefetto dello Schleswig-Holstein ha im- 
portanza politica, perchè dimostra che l'Impera- 
tore CARS pienamente le espulsioni dei danesi 
da quelle provincie. 

I due delegati alla Conferenza antianarchica a 
Roma, Philipsborn consigliere al min. interni 
prussiano e Maritz consigliere della Corte di giu- 
stizia, ebbero l'Aquila Rossa. 

(3) Londra, 29. — Il ministro delle Colonie, 
Chamberlain, pronunziò un discorso a Birmin- 
gham. Egli rilevò l'unione stretta che vi ha fra 
F'Inghilterra, le sue Colonie e gli Stati Uniti, non- 
chè la cooperazione della razza anglo sassone per 
la civiltà e la prosperità pubblica. Soggiunse poi 
che le Colonie, tranne le Antille, sono minaccia- 
te dai premi sugli zuccheri. 


AGINA LE CONDIZIONI E 


IONI E LE INSERZIONI 


PARLAMENTI ESTERI 


Alla Dieta prussiana. 
Prussia e Vaticano. 

(S) Berlino, 28. — Si discute il bilancio de- 
gli affari esteri. 

Von Eynern chiede se la Legazione di Pro: 
presso la Santa Sede serva realmente agli inte- 
ressi dello Stato. 

Porsch, del Centro, dichiara assolutamente fal- 

ie di certi giornali i quali affermano 
no si mostri ostile alla Germani: 
istro Miquel dichiara che, se la Prussia 
ha un rappresensente diplomatico presso la San- 
ta Sede, ciò prova che ‘il governo crede che la 
rappresentanza prussiana sia utile al manteni- 
mento della pace ed al buon accordo colla San- 
ta Sede. Gran parte dei cittadini cattolici prus- 
siani desiderano che si mantenga la detta Lega- 
zione. Il governo non ha ragione di non aderire 
a tale desiderio. Poichè finora la Legazione prus- 
sinna presso il Vaticano ron ha fatto cattiva pro- 
va il governo ha iscritto il relativo credito nel 
bilancio degli esteri anche per l' esercizio cor- 
rente. * 


Questa notizia delle dimissioni del gabinetto Stoi- 
low non giunge inattesa. Riassumiamo breremente 
le cause che l'hanno provocate. 

Il governo bulgaro aveva deciso di contrarre con 
un gruppo di banchieri tedeschi ed anstriaci un pre- 
stito di 290 milioni per riscattare il tratto delle 
ferrovie orientali che attraversa la Bulgaria e per 
la conversione dal è al 5 per 010 del debito pub- 
blico che ammenta în complesso a 200 milioni. 

Questo prestito fn approvato a 

a dalla Camera e sancito dal Principe, ma su- 
pel paese vivissime opp 

Vi furono comizi e dimostrazioni di protesta ed 
il ministro del commercio Velitehcow si dimise, non 
approvando l'operazione, 

I tentati del Consigl 
s'stituirlo col capo dei Zankow Danew, per 
allargare la base del min nou riuscirono. 

Questa operazione finanziaria non solo era com- 
battuta, siccome onerosa, all'interno, ma anche la 
Russia non l'approvava, tanto è vero che, secondo 
i giornali russi e bulgari, il ministra susso a Sofia, 
Bachmetiew, partiva al principio del mese improv- 
visamente da Sofia per Pietrobu 

La Porte, inoltre, com» alt 


sovrana della Bal- 
è contraria i 


0 di quella li- 
aria. 
doveva andare in 


Siccome il contratto per le 
; movi ha 


1 febbraio e la Porta finora 

si sono dimessi. 

condo i di la crisi si dovrebbe risolvere 

con tm gabinetto Grekow, uomo politico molto ace 

cetto alla Russ 

significa che le relazi la Russia e la 

cordialissime dopo il viaggio del 

principe a Pietroburgo, si raffermeranno sempre più 

e che la Bulgaria, ualla mutando nell'indirizzo po- 

litico, seguini anche più fedelmente nella questione 

della Macedonia, che accenna a risvegliarsi, i con- 

sigli di massima moderazione, che le provengono 
dal governo russo. 


La questione macedone 
servizio speciale del Pop. Jtomi.) 

Parigi, 28, ore 18,35. 
le macedone ha convocato un Congresso dei suoi 
membri a Gizevra per il 8 marzo allo scopo di 
esporre pubblicamente le giuste laznanze ed i de- 
siderata politici dei macedoni. 

Il Comi una lunga lista di rivene 
dicazioni, spe 

Formazione di una provincia, con Salonicco per 
capitale. 

Nomina di un governo per cinque anni. 

Costituzione di un Senato di nove membri. che 
controllrebbe il bilancio. 


de per la primavera un conflitto pericoloso e im- 
barazzante per le potenze causa Ia grande con- 
fusione di nazionalit 


I deputati condannati dai tribunali militari 


E' stata distribuita la relazione della Giunta 
delle elezioni sulla comunicazione fatta alla Ca- 
mora dall’on. sigilli della sentenza del 
tribunale mili no, la quale 
va i deputati Filippo e De Andi 
alla pena di dodici anni di reclusione ed alla in- 
terdizione perpetua dai pubblici uf 

1 dotto e stringato lavoro del 

enzialmente giuridico, conchiude ci 

la Camera di “ prendere atto della 

ione dell'on. ministro Guardasigilli 

« agli effetti di legge , vale a dire di pronun- 

are la vacanza dei collegi, che sono rappre- 
ntati dagli on. Turati e De Andreis. 

Le principali obiezioni, proposte dalla mino- 
ranza della Giunta contro questa risoluzione, s0- 
no riassante dall'onorevole relatore nei seguenti 

rmini ; 

Favvi chi sostenne, nel seno della Giunta, 
che le sentenze dei Tribunali militari non sono 
legali perchè pronunciate da un magistrato non 
autorizzato dalla lezge fondamentale e da alcu- 
na lege comune; 

c è la Camera, come corpo altamente ed es- 
senzialmente politico, può negare, in base ad un 
esame di merito della sentenza, gli effetti giuri- 
dici alla sentenza stessa; 

chie la Camera non deve deliberare sulla de- 
cadenza dall'ufficio dei deputati Turati e De An- 
dreis perchè essi furono anche accusati di un 
reato non previsto dal bando del regio Commis- 
sario e dalla autorizzazione a procedere datadal- 
la Camera stessa: 

che la Giunta, prima di esaminare e riferi- 
re, abbia il dovere di accertarsi se vi sia stata 
o no nel caso propostole ingerenza alcuna da 
parte del potere. esecutivo n. 

Ma la maggioranza della Giunta non ha cre- 
duto di accoglierne alcuna. 

Non quella della illegalità dei tribunali mili- 
tari, perchè, a prescindere dal precedente del 
1894 ed, anche, dal giudicato della Corte di Cas- 
sazione, che ritenne legali le sentenze emanate 
dai tribunali militari, sta il doppio fatto che il 
procedimento contro gli on. Turati e De Andreis 
dinanzi al tribunale militare di Milano, fu au- 
torizzato dalla Camera, senza che questa qui- 
stione fosse eccepita allora, quando cioè ne_era 
il momento opportuno; e che la legge del 17 lu- 
zlio 1897 ha implicitamente consacrato Ja lega- 
lità dello stato d'assedio, e per conseguenza dei 
tribunali militari, che ne sono il logico corolla- 
rio, col dare facoltà al governodel Re di “ man- 
tenerlo, revocarlo o limitarne l'applicazione, tan 
to per estensione del territorio quanto per i 
poteri straordinari affidati ni regi Commissari., 

Non la seconda, cioè l'ingiustizia della senten- 
20, poichè il rispetto della cosa giudicata — come 
‘ben ricorda l'on. Gallo — è il primo fattore della 


. Gallo, di 


vita civile di un popolo. 


9 

glese È il Parlamento, ma questa 

tenza, limitata soltanto dalla sanzione del 
deve svolgersi nell' esercizio del potere legisla- 
tivo, non potrebbe estendersi fino ad invadere le 
facoltà degli altri poteri dello Stato o mettersi 
in conflitto con essi. E di cotesta illegittima in- 

‘erenza del Parlamento in una cosa giudicata, 
la quale, perchè tale, porta con sè la prescrizio- 
ne della verità, quali sarebbero le conseguenze ? 

Ce lo dice l'on. Gallo. 

“ Prima fra tutte questa: o si creerebbe tra 
deputati e semplici cittadini condannati una di- 
suzuaglianza che farebbe trascendere la prero- 
gativa in odioso privilegio ; 0 si autorizzerebbe, 
con un illegittimo intervento nell'esame delle de- 
cisioni dei Tribunali militari, il disconoscimento 
degli effetti di tutte le sentenze legalmente pro- 
nunziate e legalmente eseguite. Nell' uno e nel- 
l’altro caso le conseguenze sarebbero veramente 
deplorevoli. , 

Nè basta, Se la Cainera, seguendo il punto di 
vista della minoranza della Commissione, volesse 
entrare nella discussione, del merito della sen- 
tenza, essa si verrebbe a mettere in una situa» 
zione senza usciti 

Non potrebbe — con le parole dell'on. Gallo 
— esaminare la sentenza al fine di assolvere i 
condannati della pena principale e ge lo faces: 
se, sorpasserebbe j limiti* dellé sue attribuzioni 
e creerebbe un «eqhfitto, non politico col Mir 
stero — chè siffatto conflitto non è nè ineonce- 

a costituzionale col Go- 


denti 

rito ai fini di cancella 

se volesse disginngere l' 

metto ebbe l'assurdo di 

seguita in una pa: 

locchè non è giuridicamente possibile. » 


x 


Una terza obiezione portata innanzi dalla mi- 
noranza fu quella dell’eccesso del 'lribunale mi- 
litare al di Îà dei limiti dell'autorizzazion 
cessa. Ma l'on. Gallo dimostra che la maggi 
ranza ben fece a metterla in disparte insieme 
alle altre, perchè nessun eccesso è stato commesso. 

izzazione a progedera è stata chiesta 
ne del delitto previsto dall’ ar 
‘odice pengle comune e la sentenza 
condanna i deputati Tarati e De 
Mente" per questo delitto, ossia 
e Alla imputazione, che fu 
‘ameraî -Poco fa che l' 
contemplasse anche il délitto previsto dall’ arti- 
colo 134 del Codice stesfo. quanto da ques 
putazione il Tribunale girosciolse i deputati To- 
rati e De Andreis 


tigare, finalmenté, giusta la formale pro- 

che ne fece l'on. Galimberti. se nel giudi- 

zio avanti il Tribunale militare siansi verificate 

ingerenze del potere esseutivo, avrebbe. condotto 

semplicemente alla conseguenza di rimettere in 
esame Ja cosa giudicata. 

Per nna diversa via l'on. Galimberti arrivava 

va la proposta del 

alla pretesa ingiustizia 


del potere e 
quando venne alla Came 
Tizzazione a procedere; non poteva e non do- 
veva farsi sopra la ci udicata, senza andare 
incontro agli stessi peri ed alle stesse confu- 
sioni di poteri 

Onde bene avvisata fu la maggioranza della 
Giunta respingendo tutte le obiezioni, che per 
an verso o per l'altro miravano a sospendere l’e- 
Secuzione di una parte della sentenza — la parte 
accessoria — ed adottando l’unica risoluzione lo- 
gica e costituzionale, che scaturisce dall'esame 
giuridico delia comunicazione. 

x 

Avevamo letto in qualche giornale che la re- 
lazione dell'on. Gallo esprimeva il voto di una 
prossima amnistia, che restituisse alla Camera 
gli on. Turati è De Andreis. Ci piace constatare 
Che la relazione, tenendosi rigorosamente all'in- 
fuori dal terreno politico, non esprime voti di sor- 
ta nè prò nè contro l'amnistia, E ce ne compiac- 
ciamo, perchè qualanque manifestazione della Uom- 
missione, in qualunque senso fatta, sarebbe stata 
contraria alla sua indole ed alla natura del suo 
mandato, 

Xx 


Probabilmente, anzi certamente, le qui 
sollevate dalla minoranza nel seno della 
saranno riprese in occasione della pubblica di- 
scussione; ma non occorre essere profeti 0 figli 
di profeti per prevedere che la sorte ne sarà la 
medesima. 


pe ____iî 


La questione di Samoa. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Rerlino, 28, ore 20,20. — L'Hannovereischer 
Courier in una corrispondenza di carattere uffi- 
cioso da Apia dice che le comunicazioni tele- 
grafiche alle isole Samoa sono difflcili e che man- 
cano i rapporti. 

È inesatto che la Germania abbia promesso il 
richiamo del suo console. 

Le tre potenze hanno convenuto di non man- 
aare altre navi ad Apia, per non promuovere a- 
gitazioni fra gli indigeni. Quelle che vi si trovar 
E° sono del resto sufficienti a proteggere gli cu- 
ropei. 


ee —y»P—P— —_—eéi 
Esposizione di Parigi 


Per l' ammissione delle opere d'arte 9 degli og- 
getti d'arte industriale nelle sezioni italiane della 
Esposizione di Parigi è stato preparato il regola- 
mento dal quale riassuminmo le seguenti dispo- 
sizio! 

Gli artisti che fanno parte della Commissione rea- 
Jo sono costituiti in sotto-Commissione per le pro- 
poste da presentarsi alla definitiva deliberazione 
della Commissione. 

Le accademie di bello arti di Torino, e di Mila- 
no è gli Istitati di belle arti di Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli e Palermo, sono co- 
stituiti in comitati artistici locali. 

Questi Comitati prenderanno in esame le opere 
d'arte per l' Esposizione, designando quelle che ro- 
puteranno degne di esservi inviate. È 

‘Una rappresentanza di quattro componenti della 
Sotto-Commissione artistica si recherà nelle sedi dei 
Comitati artistici ed insieme a due rappresentanti 
di ciascuno di essi stabilirà le proposte da farsi 
alla Commissione reale per la definitiva accttrazio- 


por 
Tione, le 


poranea o. retrospetti 

quanto le opere già designate dai comitati lvcali, 
in fre categorie di merito da sottoporsi alle delibe- 
razioni della commissione reale. 

A norma dello spazio disponibile sarauno ammes- 
se all'Esposizione le opere cominciando dalla 1a ca- 
tégoria ed in seguito quelle comprese nello altre due 
categorie. 

Gli artisti italiani residenti all'estero potranno in- 
viare le loro opere, per essere esaminate, ad uno 
dei Comitati artistici locali o al Comitato istituito 
‘presso la Camera di Commercio italiana di Parigi. 

1 Comitati artistici locali dovranno inviare le di 
mando di ammissione delle opere d'arte non più 
tardi del 30 luglio 1899 al Ministero di agricoltura. 

La nota delle opere designate dai Comitati locali 
per essere inviate a Parigi sarà trasmessa al Mini- 
stero medesimo non più tardi del 15 ottobre 1899. 

La rappresentanza dei 4 componenti la Commis- 
sione artistica, insieme ad una delegazione di tre 
componenti il R. Commissariato a Parigi, esaminerà 
le opere degli axtisti italiani residenti all’ estero 6 
quelle inviate al Comitato residente presso la Ca- 
mera di Commercio italiana di Parigi, deliberando 
definitivamente sulla loro accettazione. 

La medesima rappresentanza e delegazione insie 
mo riunite, formeranno. mn Comitato speciale, presi 
dute dal R. ommissario generale, per il collo 
mento delle opere nelle sale dell'Esposizione. 

Il Ministro di agricoltura, sentito il parere della 
Giunta permanente, inviterà individualmente a pren- 
der parte all’ Esposizione, quegli artisti eminenti il 
eni intervento si ritenesse necessario per il buon 
risultato dell'arte italiana. 

— Nessun’ opera d'arte potrà figurare nella Sezione 
italiana che non abbia ottenuta l'approvazione della 
Commissione reale e del Comitato speciale per le 
opere degli artisti italiani residenti all'estero. 

Il Ministro di agricoltura, sentito il parere della 
Giunta, potrà, ove occorra, stabilire i centri ove do- 
vranno essere riuniti gli oggetti d' arte industriale 
per l'es: 


I MISSIONARI E LA LEVA 


F' il titolo di una conferenza tenuta da mons. 
Scalabrini, vescovo di Piacen a, alla Mostra d'Arte 
Snera in Torino e pubblicata ora dalla casa Ronx- 
Frassati. 

L'argomento, veramente interessante, non potera 
essere Trattato con maggior competenza, con miglior 

utimento. 
do l'interessante opuscolo, abbiamo notato 

bia saputo elevarsi al 
di sopra degli interessi di casta e di diocesi, per 
seguire aspirazioni più alte ed universali. 
è tanto più encomizbile, in quanto che egli 
a fare il platonico bauditore di teorie 
ja dedica tutto sè stesso alla loro at 
Ne fanno fede le diverse Società di p 
to e di soccorso per emigrati e missionari e 
le numerose Missioni ch'egli ha promosse e foudate 
con preziosi risultati 
Ila dotta conferen 

nda, essendo la questione di attualità, una mno- 
dificazione alla legge vigente sul reclutamento del- 
l’esereito, la quale condanna un grande numero di 
nostri connazionali e loro figli a restare esiliati per 
sempre dalla loro patria, per lo spauracobio della 
prigione 0, sia pure, del solo processo, e sottrae 
alle Missioni tanti giovani neofiti. 

Non sarebbe privilegio urtaute con i principi di 
eguaglianza nei doveri militari, se si esentassero 
questi giovani apostoli di carità e di fede, che mi- 
litano, non per due o tre anni, ma per tutta la vi- 
ta, con sacrificio completo di sè, al servizio della 
umanità e della civiltà, e più specialmente dei loro 
fratelli della madre patria. 

Questo giusto voto è stato già compreso dall’on. 
Pelluux; ed è sperabile che tale modificazione sia 
accolta con favore dalla Camera nella discussione 
del progetto sul reclutamento, che le sta dinanzi. 

Al momento opportuno torneremo anche noi sul 
l'argomento, anche a proposito dell'emigrazione, în- 
torno alla quale l’onorando vescovo di Piacenza 
espone una serie di osservazioni positive, degne 
della massima considerazione. 
== 


Gli introiti doganali nel 1897-98 


Il somm. Busca ha pubblicato la relazione sull'am- 
ministrazione delle gabelle per l'ultimo esercizio. 

Sono notizie in parte accennate nei bilanci 0 rias- 
sunte în altri decumenti parlamentari, ma gioverà 
averle sott'occhio sotto forma di prospetti compa- 
rativi per fornarci un concetto dell'andamento dei 
vari cespiti. 

I cespiti gabellari fruttarono la cospicua entrata 
di L. 370,916,000 superando di 11,875,000 quella del- 
l'esercizio precedente. 

Il quadro seguente distingue i cespiti in guisa 
che sì può a colpo d'occhio vedere quali siano la vera 
misura e le cause dell'aumento verificatosi. (I valori 
rappresentano migliaia di lire). 


Dogane 
Rell. esc. Reddito Tasse Dazio Totale 
il grano grano fabric, consumo generale 


204,404 2 78,908 
190,907 
205,400 
212,108 
205,497 
230,542 
211,166 
203,760 
204,342 
187,558 
195,873 
197,803 
201,845 
1897-98 209,76 


IR AI Ra 
Differ.frail 
1896-97 eil 
1897-98 + 7,481 -1,580 + 2,621 + 243 +10,299 

Da queste cifre si scorge che l'entrata del 1897-98, 
spoglia del reddito del grano, è stata di L. 387,119,000 
lasciandosi indietro tutte quelle degli ultimi esercizi 
precedenti, e migliorando successivamente tra un 
Anno e l'altro ds 8 a 10 milioni. A questo progresso 
parteciparono per 7 milioni le dogane e pel resto le 
tasse di fabbricazione e il dazio consumo, 

Se ad ingrossare il reddito doganale contribuirono 
in massima parte le eccezionali importazioni di caffè, 
grantareo, olio di cotone, ferri lavorati, cioè fatti 
transitori : l'aumento invece nelle tasse di fabbrica 
zione dimostra l’accresciula potenza contributiva di 
alcuii importanti consumi. 

tornando alla cifra ccmplessiva dei redditi gabel- 
lari, comprendente cioè il cespite aleatorio del grano, 
bisogna notare che se l’entrata totale, che pure su- 
però quella dell’ esercizio precedente, non riuscì a 
gareggiare con le entrate degli anni finanziari mi- 
liori, si dere appunto al grano, il cui reddito fu 
di molto al disotto del limite che avrebbe toccato 
sonza la riduzione e abolizione del dazio, rese neces- 
sarie dall'eccezionale rialo dei prezzi. 
e__[_uu 

Scambio di giornali. 


come l'em 


387,223 
357,384 
341,932 


tire altri cambi. 

I giornali non quotidiani delle provincie possono 
avere il Popolo Romano inviando lire dieci come 
supplemento del cambio. 


Credito, industria, commercio 


Il mercato generale, durante la settimana seor- 
sà, non ha presentato alcuna variazione in ordi 
ne ai titoli di Stato, di primo rango e ai valori, 
poco accessibili alla speculazione; viceversa pei 
titoli di Stato e valori, di second’ordine che, sono 
il pasto quotidiano a preferito della speculazione, 
è continuato il movimento suscendente della set- 
timana precedeata, 

Certamente la situazione politica si delinea 
sempre meglio e, rassicura sempre più; ma la 
politica ha poco a vedere in tutto ciò: a noi in 
questo movimento del mercato par di vedere 
qualche cosa di artificiale, che non persuade. E 
non solo non persuade, ma è tale da impensieri- 
re coloro che hanno qualche responsabilità sul- 
l'andamento del mercato nostro. 

Fino a che si tratta della rendita, dato il rap- 
porto comparativo fra la nostra consistenza ge- 
nerale e? i corsi del nostro consolidato e i corsî 
degli altri, ai può comprendere questo graduale 
incremento : ma il riscaldo che si verifica in cer- 
ti valori, i quali evidentemente galleggiano e si 
palleggiano sulle onde della speculazione, è as- 
solutamente eccessivo e pericoloso, 

Le borse italiane, e quella di Koma in specie, 
sono da qualche tempo nuovamente invase da un 
eccitamento morboso, dovuto agli a titici che al- 
cani nuovi finanzieri mettono in opera per spit- 

a tutto ore la speculazione ad entrare 
per restarvi 

Non c'è pia differenza fra ottimo, buono e me- 
dioere, Le azioni da 100 lire della Metallurgica, 
per citare un es., sono state spinte in breve a 
240, mentre hanno deliberato un dividendo di 
9 lire, che capitalizzato al corso di borsa rappre- 

azioni di Ferriere, e-' 


nino non sarà inutile. 
in questi giorni si sono pur quotate le azioni 
di tre o quattro Società industriali, che hanno 
fà prodotto il 50 010 di premio, prima di aprir 


Così pei valori ottimi, come i ferroviari si fa 
comprare all'estero dagli uni, mentre gli altri 
spinzono în Italia — 40 0 50 lire in una setti- 
mana — pesando nche sul cambio. 

Anche il vaz ha scoperto qualche nuovo bec- 
co; tantochè ha guadagnato in qualche settimana 
100 lire. 

Tatto questo dipende da una circoli 
cessiva e da un suggio di sconto irrisori 
teremo quindi Ja questione in modo speciale. 

Qui ci limitiamo a raccomandare alle persone, 
poco amanti delle sculazioni, che si risolvono 
poi in amare delusioni, ad essere più che mai 
caute e prudenti. 

Merento inglese. 

21 gennaio 28 gennaro 

Consolidato 11 18 
Italiano - 


Turca 23 48 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto del- 
la Banca segna un nuovo aumento nella riserva 
st, che chiude a 23,022,000 86, mentre 
la proporzione agl'impegni, guadagnato un altro 
trova sul 46 per Of) circa rispetto alla 

riserva stessa. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto, dal più al meno, nelle condizioni della 
settimana scorsa e cioè fra 2 e 2 1[I6 per 00. 
Pei riporti invece é stato abbastanza salato. — 
L'Inghilterra non è l’Italia. o 

Mercato francese. 
21 gennaio 28 gennaro 
3 010 francese. 
312 id 
Italiano . 
Spagnuolo . 
Rendita turca 


26 gennaio dal 19 gennaio 


1.820.848.827] +  6,282.781: 
+ 1,9262871 


Banca di Francia 
Riserva oro 
Td. argento + 
Anticipazioni - 
Conti correnti 
Td. col Tesoro 
Circolazione 
Merento italiano. 
AI gennaro 
Rendita 4 112 010 
Rendita 5 00 - 
Banca d'Italia 
Mediterranee 
Meridionali 
Navigazione + 
Raffinerie + 
Acciaierie - 
Acqua Marcia. + + 
Gabi vi 780 a 782 
Omnibus 
Condotte + + 
Molini . » + + + |196 a 18850] 
mbio . 107.90 


Ci sofia 


Una Cassa-Pensioni a Torino 
(Servizio speciale dei Pop. Rom.) 


Torino, 29, ore 16,40 (Ermon) — Oggi alla 
14 si tenne nel teatro Vittorio Emanuele una as- 
semblea generale dei soci della “ Cassa Nazionale 
per le Pensioni , che riuscì tempestosissima. 

Sì dovevano discutere alcune proposte di modi- 
ficazioni allo Statuto, e precisamente dell'abolizio- 
ne delle assemblee dei soci e del carattere coope- 
ativo della Società. 

Gli intervenuti erano circa 3000: il teatro era 
gremito ed una folla immensa stazionava nei pres- 
sì. La questura avava preso serie misure di pre- 
cauzione e vi aveva inviato un gran numero di 
guardie 6 carabinieri. 

La maggioranza dei soci, ostile alle innovazioni, 
accolse con fischi, con urli e congrida di abbasso 
il direttore della Cassa comm. Diatto e il Consi 
glio di amministrazione. 

‘Aperta la seduta, alla lettura del verbale prece- 
dente, fatta in modo incomprensibile, protestò ener- 

;camente, e il baceano gitinse al massimo, quan- 


o, dopo aver negata a parecchi la facoltà di par- 
lare e senza procedere a votazione, la presidenza 
dichiarò approvate le riforme proposte. 

I soci dissidenti, reclamando l'intervento di un 
Commissario regio nell'amministrazione della Cassa, 
vollero che risultasse dal verbale, notaio Nuccio, 
l'illegalità dei metodi usati dal Consiglio di ammî- 
nistrazione per consegu re l'intento e la fecero con- 
statare anche all'ispettore di P. S. Santoni. 

Questi sciolse l'adunanza con gli squilli di trom- 
ba e fu applauditissimo. 

TI comm. Diatto nell’uscire dal teatro fu accolto 
da una salva di fischi, 

Moltissimi soci si adunano ora nei locali della 
Borsa per stabilire il da farsi. 


— 
fi Consiglio di Previdenza il 
del Commercio aveva, tre fa, posto 
viso il pubblico su questa Cassa fondata su basi 
molto discutibili : ma, come avviene 3] il 
blico non diede ascolto e il Governo 
ron potere intervenire. 

E' sperabile che intervenga ora). 


Note bibliografiche 


Pellegrino Rossi e la rivolazione romana, 
storia narrataxsu documenti nuovi da Raffkello Giova= 
gnoli - volume Y.- Roma, tip. del Senato. 

Raffaello Giovagnoli ha già più volte seritto della ri- 
voluzione romana ; e il suo volume su Ciceruacchio e 
Don Pirlone contiene tale copia di notizie ehe ormai ri- 
marrà come libro classico per chiunque voglia cono- 
scere gli avvenimenti che seguirono in Roma fra il 1846 
e il 1849. Ora quest'opera sa Pellegrino Rossi comple- 
ta il quadro, agriangendo altra e copiosa messe di do- 
camentî importanti. 

Non sono mancati i biografi di questo disgraziato mi- 
nistro che ebbe almeno tante colpe quanti pregi, cai 
si può forse negare la dote di uomo politico cedente 
ai bisogni dei tempi, ma non mai una tempra forte fi- 
no all'audacia, un coraggio pronto anche al sacrifizio. 
Chi lo esaunini nella sua vita un po’ randagia di pro- 
fessore e di statista non può non rimproverareli quegli 
errori che, imputabili soltanto ad un fiero carattere im- 
pessibile a frenarsi, incapace a piegarsi, gli procararo- 
no la morte, non meno crudele perchè rapida 

ll dramma della Cancelleria è ricostraito con molla 
ricchezza di particolari dal Giovagndfi, quasi corollario 
alla vita del Rossi, cui consacra l'intero volame, esa- 
minandone l'opera e prima del ministero a Roma, e in 
Roma durante la reazione e la rivolazione. Non una as 
serzione è qui stabilita senza la scorta di parlicolari si- 
curi; anzi abbondano i documenti riferiti integralmente, 
estratti dal nostro Archivio di Stato; si che il racconto 
ha, non solo tutta l'attrattiva del libro di lettura facile, 
ma anche del libro di storia sicura e positiva. 

Il secondo volume, del quale auguriamo prossima la 
pubblicazione, sarà più spec'almente destinato all'esame 
del processo fatto per scoprire l' assassino o gli assas- 
sini del Rossi : così l' autore avrà occasione di pene. 
trare nel mondo rivoluzionario romano, Ma intanto fin 
d'ora, dalle pagine edite, appare chi fn realmente il tri- 
ste eroe del dramma : il nome del figlio di Cicernac- 
chio emerge da ogni documento. 

E così anche un altro mistero storico è appianato ; 
così è resa giustizia anche ad altri uomini finora spesso 
calanniati, ed al Rossi stesso, grande nei suoi rancori, 
nella sua asprezza, perfino negli errori che scontò con 
tanto coraggio, e con morte si indegna di tanto uomo. 

Religione, Patria ed Arte, prose e poesie del 
prof, Giovanni Giuliani — 2.a edizione — Giuseppe 
Mele editore, Aquila. 

II libro fu lodato, già alla sua prima edizione da pe- 
dagogisti italiani. Noi stessi ne seriveramo 

+ Atto ad educare il cuore delle crescenti generazio. 
« ni a nobili e generosi sentimenti ed a vreservarle da 
« massime che ne guastano i retti costum:: perlochè lo 
« raccomandiamo agli educatori e padri di famiglia ». 

Ed oggi non possiamo che confermare questo giudi 
zio, tanto più che il voiume esce in molte parti miglio 
rato, ed aumentato di esempi che sempre più 
il nobile scopo dell'autore, ispirato alla più eletta mo- 
rale cristiana. 

Sul vocabolorio cristiano, saggio di G. B. Zoppi 
— Milano, Cogliati editore. 

Quest'opera raccoglie parecchie considerazioni morali 
sul significato nuovo e più intensivo che alle parole il 
Cristianesimo ha dato, creandone di nuove, abbattendo 
el'idoli pagani, e rinnovellando la società. Il lavoro del- 
lo Zoppi ha un obiettivo letterario e morale; quest'al- 
fimo prevale, ma è giustificato anche dagli intenti edu- 
cativi a cui ha voluto attenersi l’autore. Lidea non è 
forse nuova, ma nuovo è il metodo seguito, e utile e 
facile Ta lettura del libro, che può egualmente convenire 
ai giovani e agli studiosi. 

Giacomo Dina e l'opera sua nelle vicende del 
Risorgimento italiano. (Vol. primo). Luigi Chiala — To- 
rino, Roux e Frassati ed. 

Abbiamo ricevuto il 1° volume di questo Javoro în: 

me l’opera del Dina, patriota e 

nalista, dalla guerra del 1848 alla morte di Cavour. 
Ne parleremo distesamente come merita, quando avre- 
uno ricevuto il secondo volume in corso di pubblicazione. 

Nel mondo dell'infanzia, note di Lino Ferriani 
— Milano, Cogliati editore 

Questo nuovo libro d'uno serittore, che in ogni sua 
opera si dimostra instancabile amico dell'infanzia ab- 
bandonata e oppressa, prova l'assiduîtà e la. serenità 
de’ suoi studii intenti a vera educazione sociale. La 
psicologia infantile campeggia in questo libro pieno di 
osservazioni numerose e sapienti : il leltore ne 
meravigliato ; meravigliato specialmente, perchè condot- 
to a rilevare particolari di non lieve momento per la 
conoscenza dell'animo dei fanciulli, e fosse nen mai av- 
vertiti. .Nel mondo dell'infanzia è un libro interessante, 
sebbene scientifico: di una scienza che attrae, e non 
sgomenta; di cui ogni pagina è un ammonimento per 
tutti, nè alle giovani madri si potrebbe suggerire una 
guida e un consigliere più fidato per conoscere intima- 
mente i loro figlinoli. 

Di un nuovo aspiratore per la litolaplassi 
nota dal dott. Filippo Bulgarini (estr. dal Giornale A 
dico del R. Esercito). 

E' la descrizione del nuovo apparecchio del dott. An- 
ton'o Seganti, dell'ospedale di Fermo, che, modificando 
0 agerolando le manovre dei comuni aspiratori, facilita 
le operazioni della pietra, arrecando parecchi vantaggi 
€ al paziente e all'operatore. 


_____n_— 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Ustica, 29, ore 1655. — Partiti da Palermo 
sopra il r. avviso Barbarigo e sul piroscafo della 
Nav. gen. italiana Tirso, arrivarono qui alle 13 gli 
on. Di “calea e Turrisi, tutte le autorità civili e 
militari, le rappresentanze di tutti i reggimenti di 
stanza a Palermo, le Associazioni militari e poli! 
che e la Croce Kos 

Ricevuti dalle autorità dell’isola assistettero alla 
inaugurazione del monumento al capitano Vit » Lon- 
go, morto combattendo în Africa. Furono lette nu- 
merosissime adesioni. 

Il comandante del 14. fanteria, col. Bona, rap- 
presentava il ministro della guerra. 

I figli dell’estinto deposero corone sul monumento. 

Parlarono applauditi il pres. del Comitato mag- 
giore Sostel, il prof. Guardiane e l'on. Di Scalea, 

Napoli, 29, ore 15,25. — Gli elettori ed amici 
presentarono al duca di San Donato una medaglia 
d’oro commemorativa pel cinquantenario della sua 
liberazione dal carcere politico. Parlarono i senatori 
Fusco e Cardarelli ed altri, ai quali rispose com- 
mosso l'on. duca ringraziando e ricordando gli av- 
venimenti della sua lunga carriera politica. 

Caltanissetta, 29, ore 10,40 — Perlo scop- 
pio di una mina si sviluppò un incendio nella mi- 
niera Giumentara. 

La miggior parte dei minatori riuscirono a porsi 
in salvo, ma sette, già semi-soffocati dal fumo, sa- 
rebbero periti, se il loro compagno Viscuglio, af- 
frontando coraggiosamente il pericolo, non li avesse 
tradti fuori. 

Sassari, 29, ore 14,25 — Si è costituita una 
Società italo-tedesca con un capitale di 12 milioni 
per assumere opere di irrigazione in Sardegna. 

Brescia, 28 — Il 1° aprile, festeggiandosi il 
50° anniversario delle Dieci Giornate, verrà inau- 
gurato sul Cidneo, presso lo storico Castello che 
fronteggia l’obelisco ai caduti per Ja difesa "di Bre- 
scia, un monumento al P. Maurizio Malvestiti, il 
coraggioso francessano che il 1° aprile 1849 insie- 
me con il P. Ilario da Milano e il popolano Mar- 
chesini, che portava la bandiera bianca, si recava 
sul Cidneo a chiedere pace al generale Htynux. 

Como, 38 — E' morta la signora Giuseppina 
Scalini, sorella a! renerando sen. ‘3uetano. Legò al- 
le beneficenza cirea 30.000 lire. 

Siema, 28 (Gippe) — A complemento delle no- 
tizie che già vi trasmisi sulla crisi municipale, vi 
anmunzio laricostit. della Giunta avvenuta nella sedu- 
ta di oggi e con due terzi dei votanti ; Sindaco: 

Aisen. Chigi-Zondadari; Assessori: Bianchi, 
Béftalini, Zanaboni e Bandini: Assessori supplenti: 
tiNerlî e Marchetti. 

Foggia, 28 (<<) — Sono incominciati i lavori 
di ampliamento alla stazione di San Severo: 
Inngamento dei vari binari e la costruzione 
nuova piano di caricamento. Vi saranno adibiti molti 
operai. 

— All'esposizione di Parigi coneorreranno multi 
proprietari è industriali di San Severo. 

— E' anorto il cav. Nicola Cifuni, pres. del Con- 
siglio dell'ordine degli avyocati. 


Livorno, 28 (F. C.) — Solenni, imponentissi- 
mi funebri sono stati fattî al prof. cav. Ottaviano 
T'argioni-Tozzetti. Vi. sono intervenuti tutti é pro- 
fessori e gli studenti, tutte le autorità, l'on. Bacci 
e le più alte notabilità cittadine. I prof. Stiavelli e 
Vigo hanno commemorato degnamente l'illustre let- 
terato. 

Il sen, Carducci ha espresse telegraficamente le 
sue condoglianze alla famiglia dell'amico carissimo. 

Torino, 29, ore 15,20 (Ermon) — In seguito 
ai disordini avvenuti all’ Istituto anatomico per la 
nomina a direttore del prof. Fusari, successo al 
Giacomini, è ancora dubbio se domani sl potranno 
riprendere i corsì. Gli studenti di questi corsi ban- 
no stamane deciso a grande maggioranza d'inviare 
al ministro un memoriale, nel quale spiegano i mo- 
tivi pei quali rifiutano il Fusari, assicurando però 
che frattanto le lezioni procederanno ordinatamente. 

— Il fotografo Lovazzano ha preparato per of- 
frire a S. M. îl Re nno splendido album, rilegato 
artisticamente, contenente 100 fotografie dell’ Espo- 
sizione e i ritratti dei componenti il Comitato. 

Una copia dell'album sarà pure offerta all’onore- 
vole Villa. 

— ll Comune di Cogne (Aosta) ha concesso ad 
una società di ecpitalisti belgi l’esercizio della mi- 
niera Licone, di ferro magnetico ossidato. Le ge- 
que del Lilla attiveranno una turbina di 2500 ca- 
valli. All’estrazione del minerale, alla fusione e al- 
la conversione in ferro saranno adibiti 1500 ope 

Palermo, 28 — Un inserviente del Ricovero 
di Mendicità, Antonino Grasso, di anni 70 ha lega- 
to morendo, all'Istituto L. 25,000, cioè tatto il suo 
patrimonio raccolto nei moltissimi anni del suo ufficio, 

Catania, 29, ore 15.25. — In territorio di Ma- 
scali, e in contrada Vallonazza, venne ucciso con un 
colpo di fucile, partito da dietro il muro di un giar- 
dino, il sacerdote Leonardo Cosentino, mentre, in 
compagnia del garzone Rosario Battiato, usciva da 
un suo fondo e si dirigeva verso la stazione della 
Circumtnea per tornare în paese, 

Gli furono rinvenute indosso 1300 lire. 

de — 
La Federazione telegrafica. 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 

Torino, 28, ore 24. — Il Comitato promotore 
della costituenda Federazione telegrafica italiana 
inviò un lungo telegramma al Ministro Nasi, rin- 
graziandolo ed elogiandolo per il nuovo organico 
che compie i voti della Federazione, la quale si ri- 
serva di esplicare la propria attività nel campo del 
mutno soccorso e di favorire la cultura tecnica del 
personale. 

La Federazione conta già un mi, 

o 


Contro i progetti finanziari. 


Torino, 28 (Ermon) — La Commissione eletta 
dalle rappresentanze dei Circoli cittadini ha incari- 
cato il relatore ou. Daneo di trasmettere al gover- 
no i voti espressi nell’ importante riunione tenuta 
al Circolo Dora e Borgo lora, con l’intervento de- 
gli on. Chiappero, Compans e Bertetti contro l'ommi- 
bus finanziario Carcano e specialmente contro le 
tasse sulla minuta vendita, sul dazio del vino sul 
gas e sull'elettricità. 


=_t_____&kÙu 
L'on. Saracco in Acqui. 


(8) Aequi, 28. — 1 Consiglieri comunali, ri 
niti al Municipio fra grande concorso di popolo 
plaudente, presentarono al Presidente del Senato, 
on. Saracco, una medaglia d’oro che ricorda il 
cinquantenario del suo consiglierato comanale. 

L'assessore anziano Ottolenghi. ricordò con ap- 
plaudite parole le benemerenze dell'on. Saracco 
Verso la città e la regione nativa. 

L'on. Saracco ringraziò i colleghi del Consi- 
glio per-ia collaborazione prestata durante i lun- 
ghissimi anni. Si allietò che il popolo di Acqui 
ed i suoi rappresentanti abbiano nell'Ammini- 
strazione e nella pubblica finanza compreso ed 
attuato il programma che i popoli devono essere 
pazienti per divenire potenti mentre la tendenza 
delle assemblee è troppo spesso quella di essere 
impazienti per divenire bentosto impotenti. Nella 
lenta preparazione a forti propositi sta la virtù 
delle amministrazioni cittadine e l'avvenire del- 
Je nostre istituzioni rappresentative. Il discorso 
dell’on. Saracco fa vivamente applandito. 

Domani vi sarà un banchetto popolare in ono- 
re dell'on. Saracco. 


10 di aderenti. 


Note agrarie 


Concorso internazionale di macchine semi- 
natrici e spandiconcimi. — Il sindacato agricolo 
di Torino, auspice il Mîn. e col concorso del Muni- 
cipio, della Camera di commercio e dell, Accademia 
di agricoltura, onde vieppiù diffondere l’uso di bno- 
ne seminatrici ed il migliore impiego dei concimi 
chimici, ha indetto un concorso internazionale di 
codeste macchine, per la grande e per ln piccola 
coltura. Si aprirà îl 1° marzo e si chiuderà il 80 
nov. 1899. Richiedere al Sindacato — via Carlo Al- 


berto 40, Torino — il programma. 

Concimazioni. — Ho spesso parlato della neces- 
sità di concimare le terre, impoverite dalle succe: 
sive coltivazioni, consigliando gli agricoltori a ri- 
volgersi alla Casa diretta qui in Roma dall'ing. Moro, 
della quale ho dovuto constatare la bontà della pro" 
duzione e la onesta diligenza. 

La necessità delle concimazioni si è fatta tanto 
strada, che la fabbrica di Roma si è trasformata in 
Società per la produzione della colla, concimi e ero- 
dotti chimici, sempre sotto la direzione dell’ing. Moro. 

La nuova azienda non si limiterà ai perfosfati, al- 
l'acido solforico e al solfato di rame, ma sarà prov- 
vista di tutte le altre materie fossili, minerali nu- 
tritive delle siante, e con consigli, conferenze, pub- 
blicazioni popolari, assisterà gli agricoltori della 
Toscana, Marche, Umbria, Lazio e Italia meridionale. 

Idraulica agraria. — L'ultimo BoV. contiene un 
importante lavoro sulle derivazioni di acque pubbli- 
che concesse nel decennio 1888-97, e l' importanza 
sta nelle savie osservazioni sulle diverse concessio- 


ni. Ne riparlerò. 
Miles agricola. 


Conferenze agrarie in Roma, 


Nella conferenza di ieri, il prof. Marro ha tratta- 
to della comp.sizione dei terreni, fisicamente e chi- 
mieamente considerati. Fisicamente i terreni somo 
composti di due parti distinte, cioè di polvere fina 
omogenea e di frammenti più o meno voluminosi, 
questa parte più grossolana costituisce lo scheletro 
del terreno, che per altro prende una parte poco at- 
tiva nell'alimentazione delle piante, ma ha una in- 
fluenza, sulla maggiore o minore magrezza, friabi- 
lità, freschezza 

La parte più utile del suolo è la terra fine. In 
questa parte si trovano le sostanze più solubili, da 
essa principalmente le piante traggono il loro mu- 
trimento e dalla composizione della medesima di- 
pende la ricchezza dei terreni. 

Chinicamente considerati i terreni han» una com- 
posizione molto complessa; per mezzo dell'analisi 
si constata nella terra la presenza di elementi co- 
me calce magnesia, ferro ed altri sali ammoniacali, 
composti organici e miero-Grganismi di varie specie. 

Esaminò poi partitamente i principali componenti 
dei terreni agrari come l'argilla, che loga e da cor- 
po ai diversi elementi di cui sono composti e così 
gli alt. 

Dicendo dei composti organici, disse che questi 
sono residui di piante o di animali e costituiscono 
rina sostanza bruna, omogenea, untuosa, insolabile 
nell'acqua. a cni sî dà il nome di Aumus e così dis- 
se della composizione varia e dell'importanza dell’u- 
mus nell'alimentazione delle piante © l’azione del- 
l'Aumus sulle proprietà fisiche del terreno, 

Passando a trattare della fertilità delle torre, dis- 
se essa dipendere dalla ricchezza e profondità loro, 
dalle buone qualità fisiche del suolo e sottosuolo — 
dalla mancanza di sostanze nocive e, riassumendo le 
qualità essenziali che deve avere nn terreno per es- 
sere fertile, le ridusse alle seguenti. 


Essere abbondantemente fornito di tutte le so- 
stanze che le piante devono prendere dal snolo e 
questo sostanze devono trevarsi in conveniente stato 
di combinazione e in opportuna proporzione fra di 
oro, secondo i particolari bisogni delle piante. Es- 
sere sufficientemente profondo da permettere allo 
radici di stendersi Iîberamente; essete consistente 
da fornire un saldo appoggio alle piante, e tanto 
colto da non opporre ostacolo allo sviluppo: delle 
loro radici; mantenerlo sufficientemente poroso im 
modo che l'aria possa penetrarvi e l’acqua circolarvi 
non contenere sostanze nocive. Accenmato ai modi, 
coi quali si può modificare la tenacità e la sciolter- 
za del terreni, prese a svolgere la parte relativa ai 
terreni umidi, no enumerò i difetti, ed intraprese a 
dire dei modi di correggere la soverchia umidità dei 
terreni, come meglio si propose dimostrare nella 
prossima conferenza Miles agricola. 


Drammi di terra e di mare. 


($) Mureia 29. — E' avvenuta un'esplosione di 
gas nella miniera Talia, presso Mazarron. 

Quattordici operai che erino rimasti dentro la 
miniera sono morti. 


rate AI 
Note archeologiche 


Antinopoli. 

Fra i grandiosi progetti per l'Esposizione di Pa- 
rigi vi è anche quello di ricostruire Antinopoli con 
le sue favolose ricchez:e. Frattanto il Cosmos pub- 
blica una memoria storica del sig. di Peisse d’A- 
vennes sull’antica città e sulle scoperte ultime fat- 
te dal sig. Gayet, che interessano quanti seguono 
gli scavi in Egitto. 

“ Antinepoli, situata fra ’Heptanomida e la Te- 
baide, sulla riva orientale del Nilo, di fronte al- 
T'Hermopolis Magna, diverne sotto i Romani una 
città importante e celebre per î suoi monumenti. 
Chiamata Eusene dagli Arabi, Besà sotto î Farao- 
ni, fu forse la massr, o capitale d'una provincia. 

Nel 240 l'imperatere Adriano vi fece erigere molti 
templi in onore dî Antinoo, suo favorito, che annegò 
nel Nilo; celebri far no il tempio di Esneh, gli e- 
difici di Medinet-Thabon e l'obelisco che si trova 
al Pîncio in Roma. che porta i nomi di Adriano, 

a, sua sposa, e Antinoo, di cui parlammo am: 
piamente lo scorso anno nel Popolo Romano. 

Gli scavi intrapresi ad Antinopoli dal sig. Gayet 
per conto del marchese Guimet e della Camera di 
commercio di Lione, hanno dato splendidi risultati, 

Egli seoperse, l’anno scorso, un oratorio del re- 
guo di Amenophis IV (Knoun-Aten), il Faraone 
della XVIII dinastia (anno 1822 prima dell’èra cri- 
stiana); un tempio dedicato a Serapide, un altro 
tempio romano dedicato ad Iside Demetrio; il cam- 
pe delle offerte portate dai pellegrini alla tomba di 
Antinoo ed infine la famosa necropoli che formava 
quattro divisioni. 

Di queste la prima era riservata agli antichi E- 
gizi, la seconda alle sepolture greco-romane, Ja 
terza ai bizantini propriamente detti, e la quarta 
ai cristiani prima dell'epoca dell’islamismo. 

Le tombe non furono costruite tnite nella mede- 
sima maniera: nella prima divisione esse sono della 
forma di una piccola fossa, dove si depositava un 
sarcofago di leguo. 

Le sepolture della 2.a e 3.a divisione son costroi- 
te con lastre di pietra della grandezza di un sar- 
cofago. Nelle ultime poi i corpi erano semplicemen- 
te deposti sulla sabbi 

Nessuna iscrizione chiarisce l’epoca delle tombe 
che, dagli oggetti trovati, si possono stabilire ver- 
so il 240 dell'era cristiana. 

1 corpi, ritrovati nella sabbia in perfetto stato dî 
conservazione, rivestivano il costuae di gala, Que- 
ste mummie portavano una specie di maschera di- 
pinta, figurante i principali tratti del vi 

Una di queste maschere rappresenta l'imperatrice 
Sabina, la cui pettinatura, fatta di piccoli boccoli, 
posti sulla fronte, forma una specie di diadema cu- 
fiossimo. 

La maggior parte delle stoffe romane e bizantine 
sono molto ben conservate nella trama e nei colori: 
questa scoperta appianerà molte discassioni vivissi- 
me sall'’autico vestiario. 

Fra gli oggetti si ammirano uno specchio di vetro 
convesso, del V secolo, molte lampade funerarie, bot- 
tiglie di profumi, tazze, amuleti, un frammento di 
statua d'Iside romano, statuette di Hathor, la Ve- 
nere egiziana, perle fine, pietre preziose, smeraldi, 
anelli, un calamaio di bronzo di cui la base è co- 
perta ‘di cuoio, uu puguale con una fignra di San 

jorgio accompagnata da una iscrizione greca e gno» 
stica. 

Vi fa ritrovato anche un letto romano con cusci- 
ni, origlieri, materassi in tappezzerie di colori a di- 
segni svariati, un costume di scriba, molti mantelli 
bizantini con un costume di ufficiale di palazzo. 

Da un'altra tomba si sono messe in luce due ce- 
tre con un corno di bue, fesso in due, e fermato con 
una piccola tavola, ed uno strumento di musica com- 
posto di due ossa, difficile a definire. Più lontano 
vi era la mummia di una musicista con la cetra. 

Vicino a questi oggetti si vedono dei costumi 
completi di donne romane, dei frammenti di camicie 
di massolina, costumi da fanciullo e quelli di due 
amazoni. 

‘lroppo lungo sarebbe l’elenco degli oggetti tro- 
vati: bastano i particolari suesposti per dedurre che 
l'esplorazione della necropoli dell'antica città egizia 
è una vera conquista per la storia, l'arte e l'ar- 
cheologia. 


Teatri ED ARTE 
L due concerti di L. Gulli. 


A quanu amano la musica fine, delicatamente e- 
pressa, sono riusciti davvero graditi i due concerti, 
dati dal valoroso pianista il 19 e il 28. 

L'arte del Galli, già nota, è stata maggiormente 
apprezzata che pel passato e ho inteso da molti ri- 
levare giustamente un notevole avanzamento nella 
esecuzione e nell'interpretazione. 

Queste due qualità, sempre ammirate nel simpa- 
tico artista, sono apparse ancor più evidenti in que- 
ste dne esecuzioni e quasi affinate dallo studio amo» 
roso e perseverante, 

Così col naturale ingegno e con quel gasto, che 
è la nota caratteristica del vero musicista, il Gulli 
ha ormai conquistato uno dei più distinti gradi nel- 
l’arte e la scuola emineute di Beniamino Cesi ha in 
Ini il più geniale rappresentante. 

Nell'interpretazione delle opere principali di Schu- 
mann, e di Chopin in particolar modò, si rivelano 
le sue doti di forza, di eleganza e di nitido mecos- 
nismo; di quello, che non uccide l’espressione ed il 
colorito, di cui l'arte vera non può far a meno. 

Il Carnevale di Schumann, l'Allegro di Concerto 
e il Concerto in mi min. di Chopin ebbero — per 
non dire degli altri numeri dei due interessanti pro- 
grammi — una di quelle esecuzioni, cue non lascia- 
no davvero indifferente l'aditore. 

Ottenere nn risultato di vivo e sincero planso 
con l'esscazione pianistica, al giorno d'oggi, quando 
il pianoforte, entrato nella educazione comune, ci 
stanca quotidianamente, è segno di quel valore sin- 

solare, pel quale il tocco delle dita trastonde al 

reddo avorio dei tasti tutto il tesoro della intelli- 
genza artistica. 

Il Concerto e l’Andante spianato furono accom- 
pagnati egregiamente dall’ orchestra, sotto Ja dire- 
zione del bravo M° Boezi. 

Alessandro Parisotti. 


pala — Edi, 

Lirica — Ci sorivono da Napoli, 28: 

Nell'elegante sala del Bellini, innanzi a numeroso 
pubblico, ieri sera fa data la prima del Luigi Rot- 
la, opera in uu atto del giorane maestro Gennaro 
Scognamiglio. 

Tl Rolla è in un solo atto, diserètamente Iuugo e 
abbastanzs pregevole ; vi sono qua e là reminiscenze 
che non guastano e contiene brani musicali di un 
certo effetto, 

Si chiese il bis del preludio, pieno di effetto'e 
grazia, di una romanzo del tenore e di un terzetto. 

Infine lo Scognamiglio, insieme ai valenti esecu- 
tori, fu chiamato parecchie volte agli onori del pro- 
scenio. 

TI Rolla si ripete + si ripeterà per parecchie sere, 


— Fedora, del maestro Giordano, non ha enta- 
siasmato il pubblico fiorentino, benchè ogni atto sia 
stato salutato con applausi, e la musica sia stata 
giudieta ecigi 

Ottima l'esecuzione della soprano: Sthele e del 
tenoro Garbin: ercellente l'orchestra diretta dal 
maestro Lombardi. 

— I dubbi che la direzione del teatro dell'Operà 
di Corte a Vienna aveva per far rappresentare 
D'Andrea Chenier del maestro Giordano (che qualche 
giornale yiennese chiama Bruno!) a causa del sog- 
getto, sono svani 

La direzione dopo avere udito il parere della 
censura, ha ora deciso di dare l’opera. che del re- 
sto è stata rappresentata anche al Jeatro Naziona- 
le di Budapest ed în parecchi teatrì della Germania. 

— Ero e Leandro del Maucinelli, dato per la 
prima volta al Carlo Felice di Genova, vi ha otte- 
nuto pieno successo. 

‘Tuttavia l'esecuzione non parve in tutto corri- 
spondere all'importanza ed ai pregi del lavoro; ma 
artisti come la Strakosch, il Menotti, l’Anastasi so- 
no tali che rinfrancheranno nelle repliche. Il male 
sta nei cori, che non sarà facile correggere. 

Concerti — Davvero splendidamente riuscì quel- 
lo dato l’altra sera al Comunale di Bologna. La 
sala era gremita e molti applausi riscossero gliar- 
tisti, signora Consolini-De otefani, signorina Farini, 
sig. Stracciari e il maestro Grimaldi ed il Leonca- 
vallo, al quale fa offerta una gigantesca corona. 

“ Ma il maggiore entusiusmo — così testnalmen- 
te riportiamo dalla Gazzetta dell'Emilia — fu per 
l'aria del delirio nella Lucia che la Svicher ha 
cantato în costume, ed esegnendo anche l'azione 
scenica, con uno sfoggio di virtuosità, con uno 
splendore di note acute da sbalordire: il pobblico 
ha volato riudire la cadenza col flauto e l'allegro, 
in mezzo ad una ovazione continua che ha obhbli- 
gato la gentile artista a presentarsi un numero in- 
finito di volte. ,, 

Ed appunto è nella Lucia, the tra poche sere 
riudremo la Svicher per alcune rappresentazioni 
al nostro teatro Quirino. 

Drammatica. — Oggi, a Firenze, alla Pergola 
per beneficio della “ ante Alighieri ,, sì rappre 
senta il Sogno d’una notte d'estate. 

Questo capolavoro dello Shakespeare dorme da 
trecento anni: ora è a credere che Oberon e Tita 
nia possano sedurre qualche capocomico intelligen- 
te, che intenda mettere tale dramma nel suo reper- 
torio. 

Intanto i giornali di Firenze ci fanno sapere che 
la nuova traduzione è opera di uno studente, certo 
Caprini, e della signorina Amy Bernardi: l’allesti- 
mento scenico si dice perfetto. 

— Il trionfo di Roberto Bracco ha trionfato a 
Palermo, come dappertutto. 

Molta aspettativa, e molta delusione, 

Qualche applauso agli esecutori della compagnia 
Maggi, e all'autore qualche... non precisamente ap- 


Plauso. 
RESSE RIS 
Accademia di S. Cecilia. 


Ecco l'elenco dei’ concerti di quest' anno 

I Lunedì 6 febbraio, alle ore 4 pom. - Concerto 
orchestrale, diretto da Edoardo Mascheroni, col con- 
corso del pianista Conrtlandt Palmer. 

IL Lunedi 20 - Concerto Wagneriano, diretto da 
Giuseppe Martucci, direttore del Liceo Musicale di 
Bologni 

II Lunedì 27 - Concerto del violinista Emilio 
Sauret, 

IV. Lunedì 18 marzo - Concerto francese, col con- 
corso di T. Dubois, E. Rabaud, Max d' Ollone, L. 
Diémer ed E. Delsart, con la sinfonia in do di Saint: 
Saéns e il concerto per piano e orchestra di Dubois. 

V. Lunedì 20 - Concerto di musica da camera 
antica e moderna, con istramenti antichi (elavicom- 
balo, viola da gamba, ecc.) e moderni. 

VI. Lunedì 27 - Requiem tedesco di J. Brahms, 
diretto da R. Terziani. 

VIT. Lunedì 3 aprile - Concerto orchestrale è vo- 
cale, diretto da Edoardo Grieg, col concorso di Lui- 
gi Galli. 

VIII. Lunedì 10 - Sinfonia per orchestra ed or- 
gano del maestro Bustini. 

Oltre questa serie di concerti, l'Accademia si pro- 
pone di dare durante l'anno altre esecuzioni. 

Intanto, domani, alle ore 4 112 pom., avrà luo 
go l'audizione di cauto offerta dal signore e dalla 
signora Henschel. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDI, 30 Gennaio 1999 — S. Savina. 


Leva îl Sole allo oro 7.27 m. — Tramonta allo 321 &, 
Leva la Luna alle oro 0.18 s. — Tramonta alle 8.53 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
29 Gennaio, ore fi 

Europa pressione 742 Pietroburgo, 77 Sofia, Atene. 

Italia 94 ore: barometro ovunque ‘abbassato fino cinque 
mill. temperatura abbassata continente, aumentata isole; 
pioggie specialmente Italia superiore. 

Stamane cielo nuvoloso con qualche pioggia; qualche 
brinata Nord. 

Barometro quasi livellato intorno 

Probabilità: venti deboli vari, cielo nuvoloso, qualche 
pioggia. 


Sciarada 
Se un pronome voi spezzate 
Ed un dubbio v'incastrate 
Qual, lettore, apparirà 
Dell'Italia una città? 


Spiegazione dol Passatempo precedente : 
XI Diritto è principio di ogni Dovere. 


Venerdì 27 corr., dopo lunga e straziante ma- 
lattia, cessava di vivere in Messina 


ALBERTO PIPERNO 


La moglie Regina De Rossi i fratelli prof. Setti- 
mio ed Emanuele, coll' animo angosciato, ne dan- 
no il triste annuncio. 

Il trasporto funebre avrà Inogo oggi lunedì al- 
le ore 15,30 partendo dalla stazione di Termini 
(lato partenze). 


edere in 4° Pagina Pe — 
Prezzi d' Abbonamento el Toserzini | 
Guida Forestiere - Orario Ferroni 0 


Gli Uffici di Amunin. sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. {| 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 


‘‘ino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 
Telefono - Per gli uffici d’ Amministrazione N,1224 
| Por gli uffici di Redazione N. 1237, 


Fernet.Branca lla 


Ciclismo — Ieri abbiamo avato oceasione di ve- 
dere e provare un nuovo modello di bicicletta, di 
venzione italiana, costruita dalla Casa Prinetti e Stuc- 
chi, nel quale tanto la ruota posteriore che l’anterio- 
re fungono da ruote motrici, utilizzando l'anteriore In 
forza delle braccia a mezzo di due manovello applica» 
te all'estremità del manubrio. Questo nuovo modello 
appare utilissimo per varie ragioni. 

La prima perchè facendo associare lo sforzo delle 
braccia a quello delle gambe, permette di ottenere ‘un 
risultato maggiore; l’altra perchè potendo alternare, il 
lavoro delle braccia con quello delle gambe si riasce 
a dare ad alcuni muscoli un riporo senza però cos 
ré dal camminare. Il vantagzio più importante di tu 
è però di ordine igienico, giacchè con questo sistema 
non solo si evita quanto nella bicicletta ordinaria vi 
può ‘essere di dannoso per l'orzanismo, ma si fa della 
bicicletta un esercizio ulile a tutti i ‘muscoli del ogrpo, 


Infatti, quando sulla bicicletta ordinaria vogliamo su. 
perare ana forte salita o prendere una forte. veloci 
siam costretti a cgarei sul manubrio, al quale 4} 
aggrappiamo con sforzo titanfeo delle braccia; ora, po: 
sizione e sforzo somo'dannosi all'organismo, il cusoy 
gli organîidella respizazione ne soffrono, e dl ciò tut; 
i cielisti possono fame fede, ed il lavoro utile è fully 
solamente dalla parte ‘inferiore del corpo. 

Col nuovo modello invece la posizione del citta 
rimane sempre verticale, perciò libera e franea |r 
respirazione e la circolazione, i musooli delle bravia 
e dello spalle lavorano Imente a quelli dell 
inferiore del corpo, il che dì un esercizio gius 
ripartito. Non parliamo poi del caso di. persone. tw 
avessero bisogno di rinforzare la parto superiore del 
corpo;-perchè;»per.questa troviamo la nuova bicicletta 
l'esercizio ginnastico più adatto. 


Caccia al daino. — Bracciano, 28, ore 18, 
— Mesct abbastanza animato: v'intervenne anche la si. 
gnora Scheibler, 

Fu lanciato nn daino a Vallufereno, che proeirò 
un galoppo brillantissimo in questa magnifica campa. 
gna ondulata. sa 

Master il conte Borromeo. 

Questi offri le zampe. del daino alla signora Sehe: 
bler, al capitano Joung, ai principa Enzo Odescalchi © 
al marcheso Casali 

Le contesse Scheibler e Cammarota ed altre signore 
seguirono in carrozza la caccia. di 

Sabato alle Crocicchie. 

Corse al Velodromo — Ricordizmo che oggi al. 
le 14 hanno luogo le grandi corse al Velodromo, 

Funzioneranno il totalizzatore ed il bookmaker 

Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Per gli autografi leopardiani. 

Sabato doveva discutersi la famosa causa promossa dal- 
l'avv. Ilario Tacchi contro il prof. G. Cugnoni e il no. 
stro giornale, i quali sostennero non essere opera sua 
cerio operette autografe di Giacomo Leopardi 

Ma la difesa del signor Tacchi chiese un rinvio, che 
gli avversari accordarono, tanto per darle tempo di ci- 
tare in giudizio il Leopardi stesso... 


Cronaca.:Roma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. ermometro centigraio: 
Massimo 141 — Minimo 8,3, 

‘imale. — Ieri S. M. il Re ricevette il 
Senatore Ghizlieri e il comm. Chinaglia vicepre- 
sidente della Camera, 

Ricevette quindi Ermete Novelli, che volle rin- 
graziare il Sovrano per l'alta onorificenza con- 
cessagli di grande utticiale della Corona d'Italia. 
Il Re si interessò molto alle sorti dell'arte e de 
gli artisti drammatici italiani, promise il suo con- 
corso e la sua protezione alla Cassa di l'revi- 
denza, che già dà si ottimi frutti, e lo assicurò 
che di sua piena soddisfazione era il progetto di 
fondare in Roma un teatro stabile. 

Sno'tre, parlando delle croci concesse agli arti» 
sti Monnet-sully e Coquelin, il Re ripete la sua 
cor:piacenza d'averle concesse; e mostrò perfino 
il desiderio di udire Novelli in una delle sue più 
classiche produzioni. 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa celebrò 
la messa nella sua cappella privata. 

— Monsignor Ireland è stato ricevuto dal car- 
dinale di Stato ltampolia. 

— Un dispaccio da Buenos Ayres annunzia 
che l'Arcivescovo, mons. Castellano, si prepara a 
partire per Ikoma, 

Ballo a Corte. — Le sale del Quirinale, 
sabato erano stolgoranti di luce e di splendori 
dappertutto una profusione di fiori gentili e de- 
licati disposti in ampie corbeiZles con somma ele- 
ganza, uno sfolgorio di toilette* che dal rosso ac- 
ceso illanguidivano fino al bianco e in mezzo a 
quella gaiezza di colori costituivano un severo 
centrasto le marsine nere degli invitati che gre- 
mivano gli splendidi saloni e le scintillanti nni 
formi dell'ufficialità di ogni arma dell'esercito 
con prevalenza dei ieri e RR. carabinieri. 

Alle 10 e tre quarti precise l'orchestra del mae- 
stro cav. Pascncci intnona la marcia reale. En- 
trano i Sovrani, S, A. R. il duca di Connanght, 
es. A. R. il duca Tommaso di Genova, seguiti 
dalla Corte, 

La sala presenta un colpo d'occhio splendido. 

S. M, la Regina indossava un elesantissimo ve- 
stito di seta broccato gris-ciel con ramaglie oro 
ed argento, e guarnizioni di pizzo alle spalle, 
diadema di brillanti e smeratdi alla testa, coll 
na di perle e suite di brillanti e smeraldi, 9. Ml. 
il Re în frak nero, collare dell'Annunziata e gran 
fascia dell'ordine militare di Savoia. 

S. E. Gianotti, con l' amabile cortesia che lo 
distingue, coadiuvato dal marchese Borea d'Ol- 
mo, ammirato da tutti yer la sua candida barba, 
fecero l'invito per la. quadriglia d'onore che fu 
così disposta: 

S. M. la Regina e S. A. R. il duca di Connan- 
ght; vis a vis la signora Draper, ambasciatrice de- 
gli Stati Uniti e S. A. R. il duca di Genova. 

Quindi a destra della Regina: la duchessa di 
Sartirana e il barone di S, Giuseppe: la signora 
Pelloux è S. E. Barrere, ambasciatore di Francia; 
S. E. lady Currie e S, È. l'ambasciatore di itus* 
sia, De Nelidow; la signora De Nelidow e l'am- 
basciatore di Tarchia, Rechid Bey. — A sinistra 
il barone De Riseis, vice-presidente della Camera, 
e la principessa Brancaccio; lord Carrie e la 
duchessa di Zoagli: S. E. Del Mazo e la mar- 
chesa Di Rudini; il generale Draper e la signo 
ra Barrère. 

S. M. il Re, che era di umore buonissimo, du- 
rante la quadriglia ha conversato con i ministri 
Pellonx, Canevaro, Fortis, Lacava, san Marzano, 
con S. È. Biancheri e con l'on. Di Rudi 

Terminata la quadriglia, S. M. la Regina ha 
cominciato la conversazione con le signore, inco- 
minciando da S. E. la marchesa Di Rudini. 

Anche S, M. il Re ha salutato le signore, di 
cendo ad ognrna una parola gentile. x 

Delle signore notate la contessa Francesetti, 
la duchessa Massimo, la contessa Gianotti, la 
marchesa Lavaggi, la marchesa Ristori, donna 
Anna Branca, le sorelle Artom, le figlie del s 
natore Pierantoni, la signora Pigazzi Emiliani, 
le signorine Paget, la signora Lacava, la signora 
Pelloux, la signora Cottrau, la signora Suardi, 
la ig Pasolini, donna Clarice Frascara-Or- 
sini, le principesse Ruffo di Bagnara, la duchessa 
di Sermoneta, la principessa di Venosa, la prin: 
cipessa Pallavicino, le principesse Colonna, e si 
chiede venia per le omesse, perchè la lista sareb- 
be troppo lunga. N 

Degli uomini politici notati l'on. Sonnino in 
stretto colloquio col sottosegretario al Tesoro on. 
Zeppa e col comm. Marchiori, direttore generale 
della Banca d'Italia, l'on. Luigi Luzzati, com- 
plimentato da tatti per il trionfo oratorio di ieri, 
i sottosegretari di Stato Vendramini, Marsengo, 
Tarditi e Capaldo — quest’ ultimo senza alcuna 
decorazione all’ occhiello — i deputati Arcoleo, 
Gallini, Manna, Nocito, Mazziotti, Cappelli, Afan 
de Rivera, Gallo, Mezzanotte, Castagnetta. 

Sul tardi abbiamo incontrato il grande uffi- 
ziale Ermete Novelli, per breve apparizione. 

Del reste l’arte musicale era degnamente rap 
presentasa dal conte di San Martino, dal com- 
mendator Mascheroni, dai maestri Marchetti, 
Sgambati, Parisotti, dalla contessa Franchi-Ver- 
nei della Valetta, in arte Teresina Tua; e l'arte 
architettonica e scaltoria dal conte Sacconi, dal 
comm. Azzurri, Kock, Galletti, Padolini esc. e la 
scienza dai professori Luciani, De ‘ubernati8, 
Schupfter. 3 

Il porta carnet pe le signore è opera del gio- 
ielliere Cagli di Roma e basta questo per dire 
che era di squisita el elegante fattura, in ar- 
gento vermeil con le RR. cifre da un lato, e ser- 
Tetto da una cateaina con anello. Il carnet del 
ballo, come il menu della cena sono stati eseguiti 
con quella finezza di gasto che s'appalesa nei la- 
vori dello stabilimento cromolitografico del ca- 
valier Salomone. devi. 

All'una e mezza î Sovrani si sono ritirati nei 
loro appartamenti, e.mentra continuavano ani 
mate le danze nella saln da ballo, lo sale della 
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ta per lo scoprimento d 
vane suo concittadino, 
applauditissimo invi! 
che parole. 

Il comm. Corbucci, 
appello, si augura che 
intervenga una rappre 
sabino. 

residente dell’As: 
Teca il suo affettuoso si 
al senatore Massarucci, 
patriottismo umbro, ai 
memoria di Alarico 
tadina. 
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Associazione artistica internazio- 
nal La Regina di Rumania per mezzo del 
suo Ninistro in Koma, ha fatto esprimere all'As 
sociazione il suo alto gradimento per esserne sta- 
ta nominata «ocia onoraria, Ela ha accettato la 
nomina cou entusiasmo, &@ ha inviata una gra- 
ziosa lettera, piena di quegli squisiti sentimenti 
che Carmen ‘Sylva ha sempre profuso nelle sue 
mirabili poesie. 

nche il Jerome, geniale e potentissimo arti- 

che dalla pittora è passato alla seultura con 
la medesima forza, ha inviato all'Associazione 
ana lettera piena di cordiali espressioni per la 
sua nomina a socio onorario. 

Questi due veri avvenimenti artistici per gli 
annali dell’Associazione le fanno grandissimo o- 
nor: e sono d'orgoglio e di piena soddisfazione 
per essa e per quanti amano l’arte e le sue glo- 
riose tradizioni. 

‘arte italiana. — Non oggi, bensì doma- 
ni, martedì, alle ore 16,30 it prot. Adolfo Ven: 
turi parlerà delle sculture toscane nell'età dell'oro. 
Il nome del conferenziere è tale da far pe 


nome, proclama alto îl suo scopo: di che non po- 
co merito va al presidente benemerito, lo sculto- 
re Adolfo Apolloni. 
AI Gabinetto delle stampe. — Ieri si 
ata l'esposizione delle opere di Fran 
telozzi. nato nel 1728 a Firenze e morto | 
isbona nel 1815 
numerosissimi disegni è mirabile l'opera di 
ande artista : e più mirabile ancora la 
di passaggio nelle variatissime sue con- 
dal tipo gentile, finissimo di giovinette, 
a scene di caccia inglesi, a ritratti di uomini e 
donne del tempo, a riproduzioni di celeri capo- 
lavori, 


‘stino degli Eremitani di Padova, 
damente è con yero gusto artistico, 
i a punta d'argento dell 
tro virtù e di tutti i personaggi illustri dell’an- 
tichità fino a Tamerlano, 
Questo codice, del 1395 (2) di importanza som- 
a Torino dal proî. Venturi per 
0 lire, mentre era stata fatta una offerta 


onore 
zivna- 
le con amore e coscienza di vero artista, quale 
gli è. 
Veglione della Stampa. — Alcuni mi- 
nistri © sotto sear. di Stato e | 
lità politiche hanno promesso di intervenire. Vi 
sari una splendida allegoria dell’ omuitus finan 


nno altresi alcune celebrità mu 
l pubblico potrà giudicare alcune nuo- 
ve pregevoli concezioni. 
ne del Collegio dei procura- 
ri, finalmente, dopo due convocazioni, 
i iscritti nell'albo, si riunirono in 
primo piano dei Filippini, per pro- 
nomina di vari membri del Collegio. 
nche in quest'anno, di contrapporre 
alla lista — diciamo così ufficiale — una lista 
tori, ma a grande maggio 
gli uscenti 
tato: 
illo 
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Carlo Vio! 
reti 211, 
ro una discreta votazione, senza però riu- 


i 108 — Monti-Guarnieri 58 — Mer- 
Escobeda 30. 
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dell'amnistia 
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mizio Agrario ci comunie i; 
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ire i loro vegetali în altri Stati aderenti 

venzione, senza l'obbligo di 
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All' effetto il Ministero di A 


li che sone in regola, elenco 
i Stuti suddetti perché li ammettano al godimen- 
Ile facilitazioni. È 
< 1 proprietari degli stabilimenti orticoli del Cir- 
pdario di Roma e Civitavecchia gono quindi ar- 
i che, per essere inseritti nell'elenco, derono 
chiedere la visita di un delegato antifiliosserico e 
presentare la dimanda di iscrizione, corredata dal 
certificuto di visita. al Comizio Agrario di Roma, 
per essere trasmessa al Ministero. A22a 

* Tutto ciò vuol essere fatto nel termine di pe- 

i giorni, essendo imminente la pubblicazione del- 
Il segretario : Auguato Poggi. 

Il banchetto della Società di M. S. 
Umbro-Sabinî. — Ieri alle ore 1 pom. ebbe 
luogo nel Ristorante “ Varese. in via delle Cop- 
pelle il banchetto di quest'Associazione, per fe- 
steggiare il 13° anniversario della sua fondazio- 
ne. I commensali erano circa centocinquanta, fra 
i anali, alla tavola d'onore, notammo il senatore 
Massarueci, l'avv. cav. Antonelli, il conte Can- 

i sindaco di Amelia, l'avv. Amici, îl conm. 
Giulio De Angelis, il cassiere dell'Associazione 
signor De Petris ed altri. Alle frutta giunse, ac- 
clamatissimo, S. E. Fortis ministro d'agricoltura. 

L'avv. Amici, dopo di aver dato lettara dei 
telegrammi di adesione e di scusa degli on. Mo 
randi, Fazi. Raccuini. Fani, »inibaldi, del prefet- 
to di l'erugia on. T'ittoni, del sindaco Rospoli, 
di Ettore Ferrari e del vice-presidente cav. No- 
velli, vronuncia inspirate parole all'indirizzo del- 
l'on. Fortis, all'incremento dell’Associazione ed 
alla rappresentanza della città di Amelia, venu- 
ta per lo scoprimento del busto a un prode gio: 
vane suo concittadino, Alarico Silvestri, T'ermina 
applauditissimo invitando l'on. Fortis a dire po- 
che parole. Î 

Il comm. Corbucci, consigliere della Corte di 
appello, si angura che in un prossimo banchetto 
intervenga una rappresentanza del gentil sesso 
sabino. 

Îl presidente dell'Associazione, cav. Antonelli 
reca il suo affettuoso saluto al ministro Fortis. 
al senatore Massarucci, che rappresenta l'antico 
patriottismo nmbro, ai vecchi e nuovi soci, alla 


memoria di Alarico Silvestri e alla stampa cit- 


infine l'on. Furtis ringraziando del gen- 

© invito fattogli e dicendosi lieto di essere in- 
nuto a così geniale banchetto, 

ì glio d’adozione della Sabina, ras- 

‘a del suo pù vivo affetto a questa rezio- 

gli procur: ne! a sua vita una delle più 

Ilisfazio uausi), 

enco con la memoria al suo passato ram- 

m s«natore Massarueci il loro incontro a 

Terni nell'ottobre 1867 quando non avrebbe me- 

nomamente pensato di trovarsi oggi egli Mini- 

Stro del ite d’Italia ed il Viassarncci senatore del 

Regno, Nell'elogiare infine lo scopo ed il carat- 


Il saluto dell'on. Fortis fa accolto da vivissi- 
mi applausi. 

Il conte Cansacchi per la città di Amelia pro- 
nunziò infine poche ma belle parole di ringrazia» 
mento © di augurio. 

Il banchetto fu servito in modo inappuntabilée 
mercè l’attività della Commissione ordinatrice 

resieduta dall'avv. Amici e composta dei sigg. 

lastropieri, ing. Mazzolini, De Petris, Cherubini 
© Salberini. 

Per Alarico Silvestri. —.Ieri, alle ore 8 
pom., nell'atrio dell’ Università ed alla presenza di 
circa quattrocento persone, ebbe Inogo lo seopri- 
tento della lapide in memoria di Alarico Silvestri, 
studente universitario, caduto a Domokos nel mag 
gio 1897. Dopo inapirate parole del rettore prof. 
comm. Lneiani, l'on. Bovio pronunciò un applandito 
disccrso, tessendo gli elogi dell’estinto ed additando 
ad esempio ai giovani l'ercica morte di Alarico Sil- 
vestri. 

Parlarono anche due studenti. 

Alla cerimonia intervenne una rappresentanza 
della Società Bmbro-Sabini con bandiera, una rap 
presentanze delia città di Amelia, patria dell'estinto, 
con a capo il sindaco conte Cansacchi, il fratello 6 
le due sorelle del defunto. 

Alla lapide vennero appese corone per parte della 
città di Amelia, dei parenti, dell’ Associazione w 
versitaria, dei compagni d’ Università e di un su- 
perstito di Domokos. 

Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà în seduta pabbli- 
ca per continuare la discussione del bilancio. 


rale Lazzari con la sua gra- 
ignorina, le eleganti figlie del gene- 
, e le signore L'izzini, Petrucci, 
stagnola, Gatta, Mariotti, contessa D'Aulisio, E 
lotti, eù innumerevoli gentili signorine, che lo 
spazio ci vieta di pubblicare. 

Questa splendida festa — come tutte le altre 
del Circolo — fu preparata e diretta dai consi- 
glieri capitano Dori e tenente Vito Pardo, la cui 
solerzia al Circolo Militare tutti conoscono. 

A ricevere le signore vi era la Commissione 
della quale demmo i nomi l’altro giorno. 

Direttore di sala il simpaticissimo capitano 
Menzotti. 

La festa finì alle tre e lasciò in tutti gl'inter- 
venuti un grato ricordo, 

I fattorini telegrafici. — Il ministero del- 
le poste comunica, a proposito delle voci di agi- 
tazione fra i fattorini telegrafici pel prossimo col- 

nento degli ex sott'ufliciali nei posti che ri- 
uo vacanti nel personale subalterno delle 


i che si ren- 
deranno vacanti nella classe inferiore degli agen- 
ti subalterni di ruolo. 

E' quindi evidente che dal conferimento di al 
cuni posti agli t'afficiali nessun danno può 
derivare ai fattorini i quali non hanno perciò ra- 
gioni di agitarsi. 

La festa a 
te Alighie 
niale festa ar 
1° fi ‘aio al 


istiea della Società “ Dan: 

I biglietti d'invito alla ge- 
ica che avrà luogo mercoledì 
eatro Nazionale, sono pressochè 


I soci della “ Dante Alighieri, , che ne hanno 
fatto richiesta scritta nel termine ormai scaduto, 
riceveranno il biglietto strettamente personale a 
domicilio. La Presidenza del Comitato romano ha 
serbato un certo numero di biglietti per quei 
personaggi che coprendo cariche afficiali, vorran- 
no onorare del loro intervento la Società e in: 
teressarsi ai più elevati scopi. L'incanto delle 
opere d’arte promette di riuscire animatissimo e 
la Conferenza Fanzacchi sarà simpatico corona- 
mento della rioseità. _ 

Bal d'enfants. — Oggi mì. a 4 mey; Di 
iniziativa del prof. E. Pichetti, avrà Mica Sor 
sala Umberto È tin muctinée danzante, che pro 

nette di riuscire, come sempre, una riunione gra- 


— Domani, alle ore 16,30, il prof. 
Venturi, della nost:a Università, terrà la Confe- 
annunziata sul tema: La senltura toscana 

AI Circolo filodrammatico Sallastia- 
mo fu dito sabato un concert e e istram 
tale, al quale intervenne una folla di signore e si- 
gnorine. 

Segui una festa di ballo, che si protrasse anima- 
tissina ad cra molto tard 

Al Foro Romano. — Ieri alle tre, una ses- 
santina di nomini politici, aderendo al preceden- 
te invito di S. E. Baccelli, si recarono a visita 
re i nuovi Romano, 

Farono 1 tal ministro della P. IL, 
dal Direttor mn. Bernabei e dall'ing. 
Boni. che fe rone ai senatori e deputati, 
i quali, contentissimi della gita, esternarono al 

ro il proprio compiacimento. 

Festn carnevalesca. — La Società ginna- 
stica * Roma , sta preparando pel carnevale una 
grande festa umoristica che sarà data nei suoi lo- 
calî in via Genova. 

Le trovate e gli scherzi comici dovuti allo 
rito dei soci, saranno alternati da esercizi ginnastici ; 
€ tutto fa prevedere che la riuscita sarà delle mi- 
gliori. 

Club alpino italiano. — L'escursione sco- 
lastica a Cori e Monte Arrestino indetta per ieri fa 
rinviata a cansa del cattivo tempo a domenica 6 
febbraio. Nuove iscrizioni si riceveranno alla se- 
zione del Club venerdì 8 febbraio dalle 17 alle 18. 

Società di M. S. fra i commessi di 
commercio. — L'assemblea. generale straori 
naria dei soci è convocata per la sera di martedi 
81 corr. alle ore 21 pom. (continuazione di 3.a con- 
vocazione) nella sede sociale perl’approvazione del- 
le modifiche allo statuto sociale. 

“ Pro Infantla , — Alla Società “ Pro In 
fantia, pervennero le seguenti oblazioi 

Dal cav. Brandola L. 10 — dalla principessa Tor 
lonia L. 100 — dalla Banca d'Italia L. 250 — dal 
Ministero dell'interno L. 150 — e dalla Società ge- 
nerale dei telefoni L. 30, 

Le offerte si ricevono alla sede sociale, piazza 
Borghese 91. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 28 gennaio 1899. 
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le — In via Ottaviano per minaccie 
contro il vetturino Delfini Cesare, 
fu arrestato il pizzicagnolo Comini Benedetto d'an- 
ni 33, di Norcia, i 
Mentre veniva condotto ix arresto al posto di 
guardia di via Germanico oltreggiava gli agenti. 
L'altro ladre. — In seguito ad indagini del- 
la questura centrale fu arrestato il pittore disocen- 
pato Sinibaldi Enrico, d'anni 85, romano, gravemen- 
te indiziato quale complice dell'arrestato Piacentini 
Domenico sorpreso in flagrante farto in danno del- 
da nostra. vini me 


=—————_____—_—____—___ 
Teatri di Roma 


29 gennaio. 

Argentina. — Questa éra la prima della 
muova opera del maestro Falchi: IL trillo del Di 
volo. Ne saranno interpreti le_ signorine Lori 
Borghi ed i signori Borcatti, Tabuyo e Galli. DI 
rigerà l'orchestra il maestro Mascheroni. 

Facciamo i più caldi auguri perchè domani l'arte 
gloriosa italiana possa registrare un successo di più. 

Costanzi. — Ultima domenica della stagione 
e per conseguenza ultima di quella fortunata ope- 
retta La Cicala e la Formica, che per vent'otto 
sere ha formato la delizia degli spettatori. 

Di sera poi S. M. l'Amore. 

Valle. — Michele Perrin, il gioiello dramma 
tico di Bayard. ottenne il migliore dei successi ieri 
sera: ed è naturale, data l'esecuzione veramente 
perfetta, non solo da parte di Ermete Novelli, ma 
di tutta la sua compagnia, ottima in tutto. 

Questa sera La morte civile. 

È domani sera La bisbetica domata. Un'alta e gen- 

ima dama; anzi una gentildonna che tutta I- 
talia onora, ne ha desiderata la replica, per aver 0c- 
casione anche di ammirare la valente signora Gian- 
nini; e forse ella non sarà sola, se vorrà accompa- 
guarla chi ha creduto il Novelli degno di una fra 
le più alte onorificenze italiane. Sì che è a credere 
che domani sera il Valle sarà un vero parterre de 
rois: nè con migliori anspici si potrebbe angurare 
alla futura Casa di Goldoni. 

Nazionale. — Due spettacoli quest' oggi ed 
ambedue interessantissimi con la replica della Sa- 
tira e Parim 

Politenma Adriano. — Ultima rappresen- 
tazione della studentesca, che è quanto dire nua se- 
rata delle più allegre e chiassose, 

Si replicheranno Giris e il Yrigana. I prezzi so- 
no stati ridotti veramente popolari. 

Quirino. — Oggi due rappresentazioni; di gior- 
no Fra Diavolo e di sera Cavalkria rusticana e 
Pagliacci che iersera ottennero il solito entusiastico 
successo 

Manzoni, — Il dramma del Cueiiello datosi 
iersera La maledizione di una madre, incontrò il îa- 
vore del pubblic», grazie all'interesse dell'azione che 
si svolge ai tempi del “ Domenichino, » il celebre 
pittore, ucciso dallo “ Spagnoletto. , suo emnlo, 
L'attore Lombardi, che rappresentò con efficac 
parte dello “ Spagnoletto, , fu v 
dito. Oggi l'interessante amma si replica di gior- 
no e di sera. 

Eldorado. — Ulti rappresentazioni della ca- 
rovana del Dalomey alle ore 15, 17, 19 e 21, 
coi soliti brillanti esercizi e con una pantomima. 


Metastasio, — Spettacolo brillantissimo assai 
divertente e cioè la bella pochade : I provinciali a 
Parigi. Fal 


Le donne dei nostri paesi hanno a- 
ditualmeste la carnagione bella, ma in 
pari tempo molto se:sibile al ‘freddo 
pungente, comealsole cocente. Per pre- 
venire l'abbronzatura del sole, | 
screpolature le macchie rosse, im- 
piegate ogni giorno nella vostra toilette la 
Crema Simon, la Polvere di His 
Red il Sapone Simon: non confonderi 
altre creme. J. Simon Parigi e iu tutte le Far- 
macie, profumerie, bazars © merce 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 


Società anonima - Sede in Roma. 
Capitale statut. L. 100,000,000. Emesso e vers. 40,000.000 


onvocata pel giorno 2 
braio alle ore 14 nei locali della Sede sociale via 
dei Burrò 147 per deliberare sul seguente 
Ordine dal giorno: 
1. Relazione del Consiglia d'Ammministrazione. 
(ne dei sinti. 1 
io a cembre IBvo © intel. 
meio ai fa dollari 59 dello 666! 
pe, deo 
‘omina di Sindaci. 
6. Determinazione dell'assegno annuale ai Sin- 
daci a norma dell’art. 39 di Statuto, 
Il Aeposito delle azioni dovrà esser fatto non più 
giorno 14 febbraio, cioè 10 giorni prima 
dell'adunanza (art. 45) presso gli stabilimenti ban- 
cari sottoindicati. 
Roma, 25 gennaio 1899. 
II Consiglio d'Amministrazione. 

Elenco degli Stabilimenti incaricati di ricevere in 
deposito le azioni. 

4 Roma, Firenze, Genova, Livoo, Milano, Na- 
poli, Palermo, Torino e Venezia, la Banca d'Italia. 
— A Milano anche la Banca Commerciale Italiana; 
a Torino anche il Banco Sconto e Sete; a Venezia 
anche le Assicurazioni Generali. 

Per l'estero: a Berlino, la Berliner Handels Ge- 
sellschaft; — a Zurigo, la Société de Credit Suisse; 
— a Trieste, le Assicurazioni Generali. 


Per chi vuole andare in America © 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nek 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentane 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 45-A, con de- 
Posito e vendita al dettaglio. 


Stadio teonico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €, Fona. (V. quarta pag.) 


iJj orefi ii ioi 
A rate mensili “ttitran gioie 
Via del Tritone n. 62. 


Lloyd Austriaco 
Linee colori postali, 


ma, per 
colà ogni io 
2a all'alba. Unica 3 pit sollecita linea set 
edera lo dI tant fd Trtodit, 
3, Da Sriosto ogni Mar 4 4j2ant. 6 
‘na Corto, Parsso Piso, ogni Glovdì alla 4? ant 
2. DE Pidosto al 3 d'ogni mese è mezzogiorno eda Brin 
Suez ed Aden, al 4 nel 


Altri servizi da Trieste, 

Mensile per l'Indo-Chfna è Giappone (20 d'ogni mese), 

Settimanale per Sadrmo (ogni Domenica) 

Settimanale per BaJonfeoo (ogui Giovedi). 

5 volte la settimana per lu Dalmaria, ogni Giore= 
di celerissimo Trieste-! 

$ viaggi all'anno pe Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero 

Rivolgersi per ulteriori aformazion alla DIREZIONE COM- 
MERCLALE, Prlosto, oppure agli agenti Ad, Rotler Frans 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et @. Ferram 
Firenze, 0. Nervegna, Frindisi, R. Cozzi, Venezia, como 
pure a th. Cook & Scu, Henry Gaze & Sons. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri si sono recati al Quiri- 
nale per la relazione ‘al Re e la firma dei decreti. 
8. Àî i d‘intrattennto con gli on. Pellonx, 


Fortis e Caneva 
con la Francia. 


e 

S. AR. il Duca Tommaso di Genova partirà 
stamane alle 8,15. 

Pranzo a Corte. 

Tersera le LL. MM. il Re e la Regina, diedero 
un pranzo in onore delle LL. AA. RR. i Duchi 
di Gonnaagii. 

‘î intervennero S. A. R. il Duca Tommaso, le 
LL, EE. Lord e Lady Currie, il ministro Cane- 
varo, il seguito dei Duchi, il personale dell'Am- 
basciata e il senatore Malvano, 

1 Duchi di Connaught, 

Le LL. AA. RR. i Duchi di Connaught parti- 
ranno domani alle 18.30 per Napoli, dove si im- 
barcheranno a bordo del R. avviso inglese Sur- 
prise arrivato ieri. 

LL. AA. visiteranno i porti del Levante, 

I provvedimenti politici 

Il Consiglio dei ministri ha ieri definite 
tutte le questioni, che si riferiscono alla 
Stampa, alle associazioni ed all'ordine pub- 
blico e che formeranno oggetto di speciali 
progetti di leggi het 

Mancavano al Consiglio gli on. Baccelli 
e Canevaro. 

Senato del Regno 
Domani, alle 16, è convocato per la presenta- 
zione dell'accordo commerciale colla Francia, 


Per la Sardegna. 


Teri il Sindaco di Sassari, cav. Mariotti, fa 
presentato dall'on. Luzzatti all’ambasciatore fran- 
cese Barrère, al quale chiese di far revocare dal 
governo francese il divieto per l'introduzione del 
Vestiame sardo nel territorio della Repubblica, 
assicurandolo essere del tutto cessata l’epizoozia. 

Il signor Barrère assicurò il Sindaco del sno 
interessamento e lo pregò di far pervenire al go- 
verno francese per mezzo dell’ambasciatore ita- 
liano a Parigi. un certificato medico comprovan- 
te che la malattia è cessata. 


Per l'accordo commerciale. 

(8) Pari, — Il Presidente della Repub- 
blica ed i Ministri degli Esteri e del Commercio 
hanno fatto pervenire al Governo italiano l'espres- 
sione del loro compiacimento per la votazione 
della Camera dei Deputati italiana, felicitan ‘osi 
dell'ottima impressione che è destinata a 
produrre. 


parlando del nuovo itato 


«Nelle Prefetture. 


Il prefetto comm. Tommasini è stato collocato 
a riposo, 


Miaistero P. Istruzione. 


P' stata conferita la medaglia d'oro di benome- 
renza per la istrazione popolare all'Educatorio Pe- 
stalozzi di Roma: quella d'argento a Clementina 
Brano di Alessandria e iiuseppe Procaceini di 
Pausola; e la medaglia di bronzo ad Erminia Giusti, 
maestra a Parma, e ad Edoardo Polo di Borgo 
S. Donnino. 

— Il senatore Nicolò Nobili è nominato membro 
del Consiglio direttivo dell'Istitato Superiore di Fi- 
renze. 

— La signora Ila Fuckerman è nominata profes 
soressa di pianoforte complementare nel Liceo mu- 
sicale di Firenze, 

— Il prof. Ciro Annovi è trasferito dalla Senola 
tecnica di Agnone a quella di Rieti. 

— Il prof. Alberto Bonuccelli è destinato alla 
presidenza del Liceo-Ginnasio Michelangelo Buo- 
narroti di Firenze. 

— Il prof. Moratti Carlo, preside del Liceo di 
Carmagnola, è trasferito a Bologna. 

— Il prof. Gazzani Anyusto dal Liceo di Massa 
è trasferito a quello di ki: 

— Il prof. Leopoldo Prades dal Liceo di Vige- 
vano è trasferito a quello di Massa 

— Il prof. Cesare Cantelli dal Liceo di Giovinaz- 
20 a Campobasso. 

— Il prof. Giusepge “ito Marini, censore del 
Convitto nazionale di Genova, è nominato rettore a 
Voghera. 

— L'artista di canto Alessandro Bonci è stato 
nominato cavaliere della Corona d’Italia. 


. lero Marina. 


La r. nave “ Palinuro , con a bordo la Scnola 
mozzi, durante il suo soggiorno a Lisbona è stata 
oggetto di viva simpatia da parte di quelle au- 
PIE x a 
cevettero in udienza Ea-tnuasla Regina, Amelia Hr 
delle onorificenze. 

Oggi il “ Palinuro , lascierà Lisbona. 

Il tenente di vascello Elia si è dimesso ed è sta- 
to nominato cavaliere della Corona d'Italia, Il detto 
ufficiale è ben noto per i suoi lavori e studi sulle 
torpedini di blocca. 

L'ufficiale di porto Alferi-Osorio Pirro. è stato no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia è 
temporale del 5 dicembre 1897 a Baia org 
diresse i soccorsi agli equipaggi pericolanti. 


ULTIMA ORA 


(Servizio speciale del Ponoto Romano). 

Milano, 29, ore 1 lamane sul piazza» 
le della Ferrovia un cavallo attaccato all' omnibus 
dell’Albergo San Michele, spaventato dalla caduta 
di un fflo conduttore dell'elettricità, si mise in fuga, 

Un giovane di 21 anno, certo Galimberti, gli gi 
parò dinanzi coraggiosamente per fermarlo, ma sci- 
volò per la violenza dell'uto e fu travolto fra le 
ruote riportando la frattura del cranio. Morì quasi 
subito, IL povero giovane era l'unico sostegno della 
famiglia. 


Informazioni estere 


= 


(Serbizio speciale del Lop. Rom. 

Parigi, 29 ore 15,40. — Vari giornali, esami- 
nando la proposta Bissenil al Senato, che fa re 
resentata alla Camera, di sottrarre la revisione 
lel processo alla Sezione penale, affidandola alla 
‘assazione în sezioni riunite, è oggetto di vive 
polemiche, 

Alcani giornali chiamano questo cambiamento 
di procedura in Cassazione un atto rivoluzionario. 

L'approvazione della proposta è incerta, 


Mercati italiani ed esteri 


Grani. 

L'inazione continna a sussistere, i nostri mercati 
come quelli esteri, sono fiacchi in tutti i generi di 
framenti; gli affari sono ridotti quasi al nalla; però 
i prezzi si mantengono invariati. 

A Saronno frumento nuovo da L. 24.30 a 2585 

, avena da 20.50 a 21.50 

. — A Desenzano framento da 23.95 a 95 
grantureo da 15.25 a 16, avena da 20.50 a 21.95 
— Ad Iseo framento a 18.35, granturco da 10 a 11 
V'ettolitro — A Rovigo frumento Piave fino Pole- 
sine, da 24.85 a 25, id. buono mercantile da 24,60 
a 24.75, granturco da 14.25 a 14.50, avena da 19,95 
a 19.50 il quint.— A Napoli grani bianchi 96, a 
Palermo grano Realforte a 29.90, Sammartinara 
da 29.10 a 29.50. 


rumento pel corrente fr. 21.60, 
0 segala per corrente fr. 14.30, 
avena id. fr. 16.60 — À Pest frumento per aprile 
da fior. 9.67 a 9.68, segale per marzo fiorini 8,04, 
avena id. da 5.92 a 594 — A Odessa grano nlca 
e 86 a 100, ghirea da 90 a 97 segala da 75 276, 
granturco da 52 a 54, avena da 72 a 75il pudo 
di chilò 16.38 — A New York frumento rosso D 
82 112 per corrente, granone 43.58. 
Sete. 

Greggie — Italia AIIO ertra fr. 48, 10112 1 fr.46 
4 47,2 fr. 44 a 45; Piemonte 9IIl 1 fr. 47 a 48; 
14ti3 ectra fr. 50; Siria OILL 1fr dia 46, 2 fr. 
43 a 44: China filat, 9II1 2 fr. 462 47, toaflées 4 
119 fr. 32.50, 5 dest, fr. 31, B.es fr. 29.75; Giappo- 
ne filat. 9/11 1 fr 45 46, 1 112 fr. 45, IOTI2 1 
MR fr. 44.50 a 45, 2 fr. 44 a 4450, 

Trame — Francia 20194 1 fr. 48, 2 fr. 46 a 47; 
Italia 20122 1 fr. 48, 22124 1 fr. 47; China non gi. 
ti contati 40145 2 fr. 38 a 39, id. giri contati 30[55 
1 fr. 48, 3640 1 fr. 41 a 42; Giappone filat. non 
giri contati 29124 1 fr. 49, 24126 1 fr. 48 2.49, 

ini — Francia 20124 extra fr. 53 a b4, 1 

2 fr. 47 a 48, 26130 1 fr. 50: Piemon- 

22 ertra fr. 53: Italia 18120 1 fr. 50 a 51, 

22124 1 fr, 49; China filat. 18120 1 fr. 59, 20196 d 

fr. 47 a 48; Giappone filat. 19121 1 fr. 50,2 fr.49, 
Vini. 

Riscontransi in generale mercati attivi, con gran» 
de movimento d’aari, î prezzi per ora si mauten: 
gono limitati, ed inferiosi a quelli dell'anno scorso 
a pari data, 

.,À Cremona vito di prima qualità da L. 36 a 40, 
id. di seconda da 24 a 30 l'ettolitro. 

Ad Alessandria vino rosso. comune vecchio da 
88a nuovo da 36 a 36 l’ettolitro, 

.A Reggio Emilia vino comune da 30 240 col da- 
zio di L. 6. 

.A Foggia vini neri da L. 18 a 20, A Gallipoli 
Vini neri secondo il merito, da 20 a 23 l' ettolitro. 
Uova. 

A Milano uova di prima qualità grosse da L. 0,90 
4 0,95 la dozzina di seconda qualità da 0,75 a 0,80, 
id. della calce da 0,60 a 0,62 la dozzina. Al chilo 
da 1,55 a 1,65. 

A Piacenza uova da L. 6,50 a 7 il cento, 

A Cremona uova pagate da 6,30 a 6,50 al cento; 
a Ferma 75 il mille. 

Ad Alessandria nova a 0,75 ln dozzina; a Reggio 
Emilia nova da 9 a 10 il cento. GEE 

Petrolio. 

Mercati calmi, prezzi pressochè stazionari. A Bi 
ma petrolio disponibile fr. 6,95; ad Anversa id. di. 
sponibile 19, per marzo ed aprile 19 118. 

A New-York petrolio 70 per cento raffinato cent. 
7,40; a Filadelfia id. 70 percento raffinato cent. 7.35, 
Zolfo. 

Prezzi in sostegno cominciando a verificarsi qual- 
che importante ordine per l'esportagione: doppio 
raffinato lire 15,50 a 16 112, id. scempio, Ma 1450. 
Concimi 
A Bologna sostenuti, nei pezzi Pauelli ravizzone 
resherese. da 15 a 15.50, nostrani de 13,50 a 14, 
bianco da 15.50 a 16, rizza di ungnia Uu&z1-1amo 
rizzina da 20 a 21, sinighella da 16 a 17, sangué 
isseceato da 19 a 22, snperfosfato ammoniacale da 

a 10,50, minerale da 6 a_7.50, solfato di am- 
moniaca da BL a 32, nitrato di soda da 28 a 23.50, 
scorie Thomas gradi 18 a 20 da 7.20 a 7.40alqu 

Prodotti chimici. 

Risveglio. Sola Uristalli L. 7.75, Sali di soda al- 
Kali 1° qualità 30° 10, 48° 14.10, 50° 14.85, 52° 
15.50, Ash 2° qualità 48° 12.55, 50° a 
12.75. Bicarbonato Soda in barili 
Carbonato Soda Amm. 55° in fusti a I! 

di calce in fusti di legno dolce k. 250/300 a 14, id. 
duro 350/400 a 14.50, 5001800 a 14,60, 1501200 a 15. 
Clorato di potassa in barili k. 50 a 106, id. k. 100 
a 102. Solfato di rame 1° qualità a 60, i.d di ferro 
7.10. Sale ammonica 1° qualità a 98.50, 2° a 92.50. 
Carbonato d'ammoniaca 1° qualità a 74.25. Minio 
L BeCa 45. Prussiato di potassa giallo a 165. 
Bicromato di potassa 98, id. di soda 78. Soda can 
70° bianca a 24, 60° id. 21, 60° crema 16.50. Allu- 
di Rocca a 14. Arsenico bianco in polvere a 67.50, 
Silicato di soda 140° T a L. 11.10, 75° T a ll 
Potassa caustica Montreal a 71.25. Magnesia calci- 
ita Pattinson in fiale 1 lib, inglese 1.46, in latte 
a 195, 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 22 al 28 gennaio. 
(®Tuori dazio). 


GERMANIA 


(Seroizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 28, ore 20,20 — La Deutsche Bank 
si è assunta l'emissione del ovo prestito pagan- 
do le obbligazioni 91.318 ed emettendole 8-92: 

La National Zeitung prevede che il prestito ver- 
rà sottoscritto moltissime volte. Loda il ministro 
delle finanze Miquel di essersi provvisto in nna 
sola volta di tutto l’ o-o, che gli occorreva nel- 
l'annata. Il vecchio sistema di ricorrere a pi 
le emissioni mano a mano che sì abbisognava di 
oro era indegno. È 

L'iniziativa di tale prestito fu presn dal go- 
verno e la sola causa ne fu il grande ineremen- 
to dell'industria. % 

fl ministro delle finanze Miquel ha qualificato 
giustamente alla Dieta le nnove obbligazioni co- 
me le migliori pe investimento di denaro. 

La Germania dice che mai finoru il governo ; 
veva fatto un affare di tanta entità con una sil 
gola Banca. . dx 

La Vossische Zeitung, meno ottimista, crede che 
la Deutsche Bank si sia collegata, per assumere 
l'emissione, con altri banchieri. Domanda inoltre 
che si stabiliscano bene i patti, pel caso che la 
sottoscrizione non corrispondesse alle aspetta» 
zioni. 


FRANCIA 


Affare Dreyfus, 


(8) Parigi, 28. — Si assicura che il progetto 
del Governo di affidare a tutte le Camere riu 
te della Corte di Cassazione la revisione del pro. 
cesso Dreyfus non provocherà le dimissioni di 
alcun membro della Camera criminale della Cas- 
sazione. Ad ogni modo, se uno 0 due consiglieri 
della Camera criminale si dimettessero, ciò non 
modificherebbe affatto la situazione, poichè Tia- 
chiesta relativa alla revisione del processo Drey- 
fus continnerebbe e, dopo terminata, verrebbe 
sottoposta & tatto Je Casiere rianito della Corte 
di Cassazione, se il progetto annunziai to- 
verno sarà approvato dal Parlamento. 


ARTICOLI Unità] stinimo [Massimo 


Buoi è vaccho naz. da steamo Q ilo — 185- 
Jaoi è vavcho da erba » 15= so 
Buoi è vaceho di Sardogua 

Vitelit da latte 

Vitolli di compagua 

Ruini della provincia romana 

Suini polalelti 

Suini dianghi di Napoli 
Granotenero della prov, romam, 1.4. quini. 
Grano it i id LE 
Fase di Farina M. 00 


i 


E 
I 


118818939 


Rsssernesesesommesì. 
EBITZISSSII 


perensesmereai 


i 
i 


Riso Cimone 1. q. 
Riso Cima 1. q: 


tI) 
Ù 


Rbessse 


fio 
Tueearo in paxi sani grossi 
Tucearo in pani sant pioeoli 
Eutearo in quadretti somuni 
Lutearo in quadretti piesoli 
Luscaro raffinato erina 
Tuesare Contrifago 
Euccaro Semolato 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Miano 1. 4. 
Burro di Milano È q. 
Barro di Reggio Emilia 
Uova la partita dasio compreso 
Uova merzane 


FEE 
(IRETTT 


quin. 


Qlio di olfva crudo raffinato 


o dol 
Olio dolio mercantile È; de ardere 
Fatrolio d'America (rubino). — — camsolto #1 6 
Bettolo di Filadelta in cass. orig." 2 13 
Bettaio Splendor Pensilvanit ‘© casetta 2915 
Batrolto Caucaso in vagoni clsterne “quinte: 78 = 
Per la Camera di Comme: 
Visto: Il R. Commissario FRAN! 


della sezione studacato deî mediatori di merel 
ALBERTO CAPACCI 
i segnati con asterisco sono prezzi nominali he, enne- 
Se per ancona ti ansogan, accorta medlanio afose 
ioni assunto dalla Sezione Sindasale. 


PLATT 


arresprce DeL “ pororo romano n, 82 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracenimi 


— Conducetemi a quello buono addirittura — 
disse Ippolito — voglio suonarg?, non vederlo; 
logli org ni ne ho visti a centinaia. 

— Ne ha visti a centinaia! + esclamò l’uomo 
fra sè. — Capperi! questo straniero ha viaggia- 
to molto — poi disse forte indirizzandosi ad Ip- 
polîfto — se dunque non è troppo caldo per voi, 
anderemo a Santa Vittoria. 

— Non è troppo caldo a quest'ora — fece ri- 
dendo Orsino — Siamo venuti da Camaldoli a 
piedi. 

— A piedi! — il sagrestano era 0 figurava di 
essere molto sorpreso — gran signori come voi 
venire a piedi da tanto lontano! 

_ Che c'è di sorprendente? — domandò Ippo- 
lito — abbiamo pure le gambe. 

— Anche gli uccelli hanno le gambe — osse: 
vò il sagrestano — ma volano. Sono solamente î 


BA CORLEON 


Sopra la porta era una piccola tribuna che s0- 
steneva l'organo scopo della visita d'Ippolito. 

Sul pavimento ineguale si vedevano lapidi con 
figare scolpite, ma molto consumate, di cavalieri 
e prelati in rigide armature od in lunghi ed e- 
gualmente rigidi paludamenti con le teste circon- 
date da iscrizioni quasi illeggibili. 

Sull’altar maggiore vi era un brutto dipinto 
rappresentante Santa Vittoria mezzo coperta da 
ex voto di cuori d’argento, mentre di quà e di la 
dal quadro pendevano dozzine di gambe, braccia 
ed altre parti del corpo umano di cera colo- 
rite in modo realista per ricordo di guarigioni 
da malattie, da fratture, da infermità attribuite 
al benifico intervento della Santa. 

Ma sopra, nella piccola volta dell'abside vi e- 
rano alcuni mosaici antichi magnificamente con- 
servati, di un colorito splendido. 

Naturalmente non vi era cupola e quella poca 
Iuce penetrava dalle finestre ‘basse sopra le cap- 
pelle laterali. La chiesa era pulita e ben tenu- 
ta e a destra e sinistra vi era una dozzina di 
panche colorite di un bel celeste vivace. 


Le Associazioni Scotta cent Bpiere con catiina vaga 


polli che camminano come i poveretti. To dico che 
il denaro serve da ali. Se fossi un gran ignore 
come voi, non salirei nemmeno le scale, mi farei 
portare. Perchè le dovrei fare a piedi ? Per strac- 
carmi? Sarebbe una pazzia se fossi ricco. A me 
se lo volete sapere, mi piace di mangiare bene, 
bevere bene e di dormir bene. Un uomo che può 
fare queste tre cose dovrebbe essere sempre feli- 
ce, Ma i poyeri hanno un mondo di pensieri, 

— E così i ricchi — osservò Ippolito. 

— Sì signore, per le loro anime, perchè son 
tutti peccatori; ma non per i loro corpi, perchè 
hanno sempre qualche cosa da mangiare; ma uno 
di noi che mangia? Un po’ di pane, un'insalata, 
nna cipolla e con questo in corpo deve zappare 
la terra, Il mondo è così fatto. Pazienza! 

Così filosofando. il grasso sagrestano se ne an- 
dava pesantemente accanto ai due signori, agi- 
tando il mazzo delle chiavi. 

— Se avessi fatto il mondo io, sarebbe un'al- 
tra-cosa — continuò, poichè era un uomo loqua- 
ce — prima di tutto avrei fatto il vino bianco e 
chiaro come l’acqua, e l'acqua nera come il vin 
così se il vinaio metteva l’acqua nel vino si sa- 
rebbe veduto. Un'altra cosa avrei fatto. Avrei 


I due fratelli si guardarono attorno con una 
certa curiosità, mentre il grasso sagrestano sbat- 
teva pian piano sulle gambe il mazzo delle chiavi, 

— Qui la notte passeggiano i morti — osse 
vò allegra | ente mentre i due giovani si avvici- 
navano a lui. 

he volete dire? — domandò Orsino che si 
molto alla conversazione di quell'uomo. 

— I vecchi Pagliuca passeggiano. Io ho visto 
le loro anime correre al buio sul pavimento co- 
me piccole fiamme di candela. 

Un ro' più e avrei veduto anche i loro corpi, 
ma faggii. Mamma mia, come ebbi paura! fu la 
vigilia di Santa Vittoria ciaque anni fa. 

Le candele per la festa non erano ancora ar- 
rivate, benchè avessimo aspettato tutto il gior- 
no il barrocciaio di Piedimonte. 

Quando venne era buio perchè aveva incontra- 
to un amico a Linguaglossa e, siccome era un 
ubbriacone ed il vino era nuovo, s'addormentò 
sul barroccio e dormi tutta la strada e fa per 
grazia della Madonna che non razzolò in un pre- 
cipizio. 

“ Ma io, considerando che era tardi e che le 


| fanzioni cominciavano la mattina presto, che pa- 


nuoce Anno IL, 18 - Sei 
l'Eco della Meda èi più bel 


fatto crescere il grano wu gli alberi come le oli- 
ve: così si pianterebbe ogni duecento anni come 
gli ulivi e si durerebbe meno fatica, Non è que- 
sto un buon pensiero ? 

— Molto originale — fece Orsino. — A me non 
era mai venuto in mente. 

— Avrei anche fatto in modo che agli uomini 
si rizzassero i capelli ogni volta che dicono una 
bugia, come fanno i ciuchi con la coda quando 
ragliano. Anche questa sarebbe stata una buona 
cosa. Ma il ereatore non ci pensò a tempo. Pa- 
zienza! Dicono che in paradiso sarà nina cosa dif- 
ferente. La speranza costa poco, ma non si può 
‘cucinare. 

— Voi siete filosofo — osservò Ippolito. 

— No, signore — rispose il sagrestano — sie- 
te stato male informato, sono pizzicagnolo. Quan- 
do viene la stagione adattata, a Santa Teresa, 
ammazzo i maiali e faccio le salsiccie. Faccio an- 
che da sagrestano, ma questo mi dà poco gnada- 
gno, poichè, per. quanto vi sia molta devozione 
nella nostra città quando c'è una festa în circo- 
stanze ordinarie la gente non ne ha tanta. 

Qualche volta una vecchia porta una cande- 
la alla Madonna e lascia un soldo perchè si ac- 


secchi forestieri venivan da Bronte e dai villag- 
gi della montagna per la nostra festa e che sa- 
rebbe stato ino scandalo se ci avessero trovato 
ad accomodar la chiesa alla mattina, presi il fa- 
scio delle candele sulle spalle e venni qui sen- 
za pensare a portare una lanterna perchè c'e 
sempre la lampada davanti all'altare dove sono 
le ossa della Santa, intendete? 


2° fio fratello mi disse: “ Tn vedrai i Pa- | 


glinca, perchè tutti lo dicono. , Ma io risi di lui 
perchè credevo che un morto nella tomba stesse 
tranquillo come un fazzoletto în un cassettone. 
Così venni, aprii la porta pensando alla festa ed 
entrai coll'intenzione di prendere una candela dal 
fascio el accenderla alla lampada dell'altare per 
vederci a conficcare le altre nei candelieri. Ma 
sul pavimento c'era la fiammella di una candela, 
si allontanò da me mentre io entrava ed altre 
fiammelle le correvano dietro în tondo în tondo. 
Compresi che quelle erano le animo dei vecchi 
Pagliuca e fra me che forse avrei veduto 
anche i loro corpi, brutta cosa perchè erano mor- 
ti da tanto tempo. Allora feci un movimento, chi 
sa che feci? 


* Lasciai cascare la cassa delle candele e sen- 


lie. Editore Treves, 


conda. Ma che cos'è ? si può campare con um sol» 
do dato di quando in quando?. 

“ Ma il mio fratello, grazie a Dio, è benestan- 
te e velovo e mi tiene con se. Aveva un figlio, 
ma, salute a voi, Cristo ed il mare se lo prese: 
ro quando non aveva ancora ‘vent'anni. 

“ Così mi ha preso con se perchè io lo diver- 
ta un pochino, e poi ammazzo i maiali, con rì- 
spetto di vostra signoria. 

— E che cosa fate il rimanente dell’anno? — 
domandò Orsino quando farono vicini al cancello. 

— En! vivo alla meglio, seeondo le stagioni, 
o impacco gli aranci, o pulisco le viti, o fè il 
vino per mio fratello, o levo il miele dai favi, 
o innesto i frati buoni sui peri selvatici... the 
volete che faccia? Un po’ di tutto, tanto per 
mangiare. 

— Ma vostro fratello pare che sia ricco. Co- 
me mai voi non avete nulla « 

— Signore mio, a me i quattrini vengono co- 
me una piena d'acqua a primavera e passan ia 
lasciandomi all'asciutto. Invece al mio fratello 
gli vengono come l'acqua nei pozzi e gli riman- 
gono. Gli uomini son fatti così: uno dà e l'altro 
piglia; uno chiude le mani e l'altro le apre. 


tii che si rappe e tutte le cande’e ruzzolarono 
sul pavimento come se î Pagliuca agitassero le 
loro ossa; ma non stetti a dir n> uno nè due, 


| con un salto fui nella strada. 
“ santa Vittoria mi aiutò; era una bella notte 


di luna, ma mentre chiudevo la porta, vidi an- 
cora le anime dei Paglinca che saltellavano qna 
e là sul pavimento. 

© Dissi fra me: “quando i morti ballano i vi- 
vi vanno a casa , ed avevo il viso pallido come 
un cencio lavato. 

“ Quando arrivai a casa, mio fratello disse 
“ Tu hai visto i Pagliuca , cd io risposi: “li ho: 
visti. Allora mi dette un po' di rhum ed îoan- 
dai a letto e sudai freddo fino alla mattina. 

“ Dvallora in poi non son più venuto qui di 
notte; di giorno è un’altra cosa. c. 

Orsino ed Ippolito sapevan benissimo che nelle 
antiche chiese italiane, dove tanti morti sono sep- 
pelliti sotto il pavimento, non è raro vedere di 
notte dei fuochi fatui, ma nella semioscurità del- 
la chiesetta coi cadaveri dei Paglinca sotto i loro 
piodi. la narrazione di quell’nomo aveva qualche 


apricciante ed essi non risero 
di non veder mai nessuno spirito 


- con L'ECO DELLA MODA )}- 
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ione spedito 


Prezzo dell associazione 
enza L'ECO DELLA MODA )- 


Cronaca, 

a Pagi 

Trit. 12 | (La quarta pagina è 
Ti 


settimana. 


‘ Mia madre, buon anima, mi diceva sempre 


versi uno straccione , ma. grazie a Dio ci ho 
mio fratello e sono così come mi vedete. 

Erano arrivati alla chiesetta con le sne mura 
‘mbiancate di nuovo ed il sno tetto di embrici 

— Questa è la cappella di Santa Vittori 
disse il grasso sagrestano — la chiesa in cità 
è dedicata a Santa Marià della Vittoria, ma que. 
sta è la cappella dglla santa è sono più devoti 
di questa benchè sia piccola, e per la festa di 
Santa Vittoria la processione parte di qui, va 
alla chiesa e ritorna qui. 

— Pare nuova — disse Orsino — E! se tutta 
le cose fossero quello che paiono 1 Ed il sagreta. 
no sghignazzò mentre girava la chiave nella ser. 
ratura — vedrete dentro se è nuova. E' più vec. 
chia di San Pietro di Roma. 

E lo era di fatto di due o tre secoli almeno, 

Quel piccolo edifizio scuro del tempo dei nor. 
manni, aveva degli archi bassi e dei solidi pila- 

ri terminanti in capitelli dalle linee bi: 
una piccola navata principale con cappelline ln 
terali comunicanti fra loro a guisa di navate ss 
condarie. 


— Amen — rispose il sagrestano devotamente 
— quello è l'organo — disse poi, accennando |a 
tribuna. 

Tl sagrestano si avviò verso quella; da un la- 
to dell'ingresso una piccola porta ad arco dan 
accesso ad una scaletta a chiocciola praticata 
nella g.ossezza del muro ed illuminata da pic- 
cole feritoie. 

Benchè la tribuna non paresse molto alta al 
di sopra del povimento, la scala sembrò molto 
lunga. 

lla fine i tre comparvero sul pavimento di 
legno dietro l'istramento, dove quattro funi bi. 
sunte ed a nodi pendevano dai buchi consunti del 
legno serepolato. 

Il rosone a cristalli sopra la porta della chie 
sa gettava una Ince vivida sulla piccola torssta 
di canne polverose di legno e di metallo dell'or- 
gano, Le fani servivano a tirare i maatici di 
antico sistema. 

Ippolito girò attorno all'organo ed alzò il su. 
tile coperchio della tastiera, Rimase allora mol- 
to sopreso di trovare una doppia fila di tasti ei 
un'ottava e mezza di pedali, cosa molto rara ne- 
gli organi di campagna. 


Cron. (ossia 3. pag: 
di taritfa speciale) 
‘come qui appresso segnate 
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Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 31 dicembre 1896 


Reg. At. vol, 85, N. 131 


per? “ Perfectionnements dans les appareils destinés a ètre employés 


dans la production dn gaz ,,. 


del sig. John Schumacher a Chicago (Stati Uniti d'America) 


Coavcuere licenze 


L'inventare 4 dinsse'a vonazioni favorevoli — Per'Fariatnatnini è trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: 


ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fabbrica 
9, Via Due Macelli — Roma 
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I Forgoni imbottiti 


ROMA - Corso 3872-73 «- ROMA 


() 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND i 


Questi forgoni per Za Joro ampiezza e per l'im- 
bottitara di ci sono rivestiti, push î 
il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smo: 
tarlo, sia che si tratti di trasloco în città, sia che sì 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità eselusiva 


della Casa Fralelli Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cinque 0 sei stanze, per cui con 
um solo Forgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento în poche ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — 1l servi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partita 


co00000000000000000000000000000O 


LUNEDI - Ingresso libero, 


vaticano; LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPÎ 
STR ati n ANGELIC 
) dalle 10 allenta ret Poeta (al A 
tDio uu, Via Santa Marta dallo 
Fagvioia 8). 
e: esso via Sagristia 3) 
ORGIANO 2 Propaganda Filo: dalle 10 alle 
‘Mal Segretario di Eropaganda. 
Ti ALTISTICO: Caps le Case. Ballo ta 
Gallerie: S. LUCA. via Ro 4 
L'RARMERINI: via Quattro Fontane 13: dallo 1 al 
THMONTE DI DIETA" Arco del Monte 8 19 alle I 
SAL ISIL 
a fuori 


iù. 
. SEBASTIANO (sotto la Chiesa) via Appia An- 
tica: dalle 1 allo 16. 
Terme di Tito: via Labicana 50: dalle 9 aile 16 314, 
Ja Foro Romano: dalle 9 allo 16 Sti. 
a dello stesso nome: dallo Qalle 18 314, 
vina DORIA PAMPRILI: fuori Porta 8. Pancrazio: 
dalle 12 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


seo VATICANO. via delle Fondamenta di 8. Piotro, 
alle 10 alle 15. 
azza S, Giovanni: dallo 10allo 15, 
alle 15. 
ETRUSC! fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia: dalle 
Xe. ANTICHITA: ailo Termo Dioeleziane, nel chiostro 
di Michelangelo : dallo 9 alle 15. 
‘Palatino e Pai. del Cesari: viaS, Teodoro: 9 aile 16 192, 
rara N, 220: 19 alle 16112 
‘dalle 9 alle 16, 
alle 9 alle 15. 


Ingresso Cent. 25. 
Sepolero Melploni e Colombario di Pomponio My- 
ans 'via P.a 8. Sebastiano: dallo alle 1. 


Ingresso Cent. 50. 


lio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
lie 10 alle 15. 

Magnzzino Areheolegieo: Orto Botanico, dalle 9 alle 
11 e dalle 19 allo 16. 
Colosso 


e TORRI 


, dallo 9 alle 16 916. 


Specialità dei FRATELLI. BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


I soli che ne posseggono îl vero e genuino processo 
Premsaticon medaglia d'oro «gran diploma d’onore alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità mediche 


Esigeresull'etichetta lafirma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni 
Afgaziain Roma, palazzo Principe Doria alonso — Conces.n per l'Amenica del Sud, E, HOFER eC.- Genora | 


Se avete un »<yozio da 


cedere, Un appartamento © 
camere d'affittare, cavalli; 


incanto andato 


pianoforti, od altri oggetti 


da vendere ricordate che 


in prossimità di 


il sensale più sollecito e di Gli stabili a 


minor spesa per trovare | | con giardino. 

Le arte edi 
“uanto cercate sono gli AV- e 
È n Per 
visi Economici del Popolo Per 
Per 
Romano. Por 


Per 


Detti terreni 


Giovanni e sone 
egni, disimpegni, rinnovazi.- 
ni sugioie, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
tello Rendita ed a premio. 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


no intersecs 


La parte di 


colla ferrovia. 


vazioni ora pra 


tivati a vigna ed orto, 
cui vanno annesse oncie 9 112 di Acqua Felice, di spettanza del Cre 
dito Torinese in liquidazione, posti in Roma fuori Porta San Giovanni 


de aumento appli 


Banca Commerci 
Tito Firrao 


2° Esperimento di incanto volontario 
di TERRENI e CASEGGIATI in ROMA 


in base a prezzi ribassati di due decimi. 


L'8 febbraio 1999 ale ov 10 ant., n Roma, nilo 
studio del notaio Tito Firrao. 
vendita con due decimi di ribasso .sui prezzi fissati per il primo 


via del Sudario, 12, si porrà in 
deserto un complesso di terreni quasi intieramente co 
n fabbricati della superfile di circa mq. 628,380, 


ella Stazione Tuscolana. 
vendersi sono divisi în sei lotti, formanti sei distinti 


Poderi completi, di cui il primo comprende pure un villino signori 


prezzi d'incanto sono: 


il lotto 1° cirea mq. 156,480 L. 62,400 
il lotto 2° circa mq. 99,120 » 32,000 
il lotto 3° ci 30,400 
il lotto 4° K 57,600 
il lotto 5° od 25,600 
il lotto 6° 21,600 


si trovano alla distanza di metri 1500 da Porti str 
0 situati in posizione bellissima ed amena. 


Essi misurano sulla via Tuscolena una fronte lunga m, 800, coerem 
ziano colla stazione Tuscolana por una lunghezza di 800 metri 
binari della ferrovia Roma- 
dal vicolo del Ms 
vicolo del Crocefisso che sbocca sulla 


oli per una lunghezza di m. 400, © 0 
ione e dalla via della Marrana giù 

Tuscolana. 

terreni che coerenzia colla via Tuscolana @ colli 


della Marrana è adatta alla costruzione di villini e ad altre fab 
ioni; la parte che coerenzia colla stazione Tuscolana e col bins- 
rio ferroviario può essere destinata ad impianto d'opilizi raccordati 


Anche nello stato attuale î terreni di cui trattasi danno celle colt 


ticato un discreto reddito, il quale è suscettivo di 
osi la coltivazione intensiva e tenendo conto ie 
sono posti e dell'aoqua di cui sono doi 

volgersi in T'orino al Liquidato- 

se od all'Ufficio legale della 

le Italiana, oi in Roma a! noti 


Fipetndo 10 volte o steso avi, canto el 20 pr u| AV VISI ECON 


o 


MICI Pubblicazioni conscntive Pagamento sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Albergo Posta Roma ti: 


Bellevue. Da via della Vite 20, sì è trasferito al Corso an- 
golo via Convertite è, rimpetto cafè Aragno Fossati proprie» 
tario. È 106 


"© cercasi per ii facimente vin: 
Procuratore “iii sno inquilini avanti 
Conciliatore, Pretore. Sue competenze dovrà esigerle da in- 
quilini soccombenti. Offerte Angelo Belli, fermo posta Roma. 


Cessazione di commercio © 
avriatissimo catfà, posizione centrale buone condizioni. Ri- 
volgersi Valentini Giuseppe Mela Firenta, & p. 2 oo 12 
alle 2. 08) 


Affittasi scuderia j722îti tanta va 


Marghera n. 51 


Pigione conveniente ti 57 
Greci composto ambienti spazioni: ingresso carrozzabile 
"tti comodicon acqua, trevi, oltre marcia. Dirigersi portiere. 


Astalli @ 1 pisno Datittarsi 6 camere e cucina 


cantine, vasche, acqua marsia, gas. 
306 


jere 1 ssi camere è cucina, puo in 
Quartiere tasche da tevere soo per sole Lett 


mensili via Napoli N. 5 mezzanino. Per lo trattative sig 
Graziotti via della Croce N. 20. 209 


per chi cerca casa eli 
Bella occasione lodging] 
10 vani, posizione splendida e fornito di tutte le comodità, 
Piazza Campo de' Fiori 19, p. 306 


D'AFFITTARSI 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Via Boccaccio S| 
mento 10 vani © cucina, acqua matela, gus per lo scale, por: 
fiere. Di 


j dal ti fotto, appartamenti n 
Affittasi Mietta meat vello, ascensore 


Via Poli 48. Si vendono piauto, è tenda meccanica. 50 


Palazzo Roccagiovine "mm 


‘nno ape 
mobiliato, o smobiliato piaa( 12 
dl porre, vaio qualatasi oa. Locali aronl, s: 
toe 


ria, magazzino Inierno d'afiitara. 


affittasi tre appartamenti e dotta ra 
Corso 456 prospicienti slla via Colomnetto tt 
ti rimessi a nuovo gas acqua Trevi, marcia, portiere, scalé 
Siatmo. Prozso mitiseimo. "ts 


I° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Vini toscani t'ivali'matà esiti 


da pasto a L. 1,10 © Li 1.20 al vero fiasco toscano 
Ste aloe aLe 60 al Frisa 


#i Se e ROMANO 
TORO 
coi RAEE i dr 


— Inchiostri Lipaia 


jorni Voto acquistare 10 calzata» 


Ultimi gi xo aoonomioho aleganti e for- 


ti? Rivolgetevi al grandioso negozio del sig. Augusto Grani. 
NR ra ai 
RA e 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
Li 2, 


Marino-Ail a 
Auzio-N. (Y. Albano) 
Anzio, ( Ciamp) | 7 


mo 
Ronciglione-Viterbo®] 644 


5000 lire si regalano ‘în 
una tintura migliore dell'acqua dî Roma per ridonare 

Vai E pochi gior primi pio) bien 
TT Aden 
SI ii cercati de primari profetsori all'ultimo Con: 
tto modico dichiarano Cho è l'unica nequa ricolorante che 
5l'ocen usare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 500 
grammi con istruzione lire due. Si spediscono da una a tra 
Estone te ta Talia co l'anmonto di una lia, L'unies 
deposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
412 ella Maddalena D. 50 presso ll Pantheon, Roma. Ae 
qua alla Rosa per tingese barba e capelli istantaneamente 
Silla duo belgio  fruaione lire de. 81 apetiscono in 
Italia da una a sei scatolo con l'aumento di ottanta c» itesi- 
Sal Ron si spodice per avegno. în 


III CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Lezioni elementari “iii 
con patonto superioro della scuola N. di' Genova, stabi 
iita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in cast 
peopria. Via Principe Amedeo # int. 7. oppure al domicili: 
delle allievo, Pub anche mnsognare È primi elementi; del 
pianoforta. Fo 


English lessons - Lezioni d'inglese 


“Anzio (v. Albano) 
Ciamp.). 


Îl Reverendo Culkem dà lezioni nella propria lingna, anch 
I ASmIGINO degli allicvi. Mit protese. Corsi di pertoziona: 


Distintissima signorina ti 
lezioni d'inglese e di francese. Parla pare alte lingue. PI 
ti mit. Motado pratico è facile O, P. Di derma posta 


AFFITTARSI 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cal 


mobili. libera div 


Piccola camera pit Visoio del Pe 


Centro. fois agerimente 


fortabile possibile. Via Colonna 32 p. 2 (ex palazzo D! 
que di fronte al Parlamento). 


Corrispondenze 
5 parole, L. 1 - Ogni parola in più Cont 5 


;a di seta mio not 
Cari e esidecio ri 
rami tanto tompo! Mio penalero costanteme . 
Spero alcuno impedimento sopraggiunge distrusgere n 
desiderio, Sarò posto 


mento, N, 2 Largo Impresa (via Lucina). 


Federico von Warendorff 
Rientro alta Cutanto via det Gena fc orione 
L, 1, Corsi serali 4 lire mensili. 308 
ni fermo posta di 


© bada, figliuolo mio, quando sarai vecchio ti tro. * 


che i proget 
giovedì. 


cia, ma sicc 
vato il vela 
così non sal 
Secondo ‘| 
mento sulle 
plicemente 
nora l'autori 
legge, avev 
ciazioni, ritd 
per l'ordine 
ne stabiliretj 
“ a sovverti] 
lo Stato, 
su richicst 
vo la flag] 
lizia ad 
stabilito a 
rebber 
alle Socie 
Quest'ulti 


cominciamo 
diretta a so 
cietà o lo S 
Se non eri 
scorso del 1 
ro, che a 
Societi 
istituzioni, g 
elemento sul 
glimento. 
E' possibi] 
tato avvis 
giornale inf 
Noi, no. 
D'altrondg 


stione era r 
fossero tenut 
avvenute ne 
stre od anno] 
Discuteren] 
to ci domang 
senziale per 
ni, nei rappd 
ch'essa. 
Dopochè li 
legramma hg 
vergognarsi 
occulta, ci 
care all’. 
tasse pure ( 
dovesse inco 
uesta dispo 
le leggi degl 
ciazione, es 
vigilanza, © 
piuttosto 
Il giornalg 
prevenire gil 
pubblici si 
tarizzazione 
compensand. 
qualunque ril 
Niente 


sesui recidi 

Im quanto 
do il giornali 
re, tranne cl 


zioni, a 
esse l'odio c 
20 per tutte 
ai Parlament 
Acienza della 
te irrisoria g 
que mediti 
prodotto la i 
non può seri 
fi un rime 


di cacao s0 
glio far null 
Del resto, 
etti e vedri 
ledere i cari 
saranno una 
impegno pre: 


nuncia che la 
no serbo la s 
conto del nuo 


(8) Berlin 
ne Zeitung è al 
mente faise le 
dimissioni del 
di Hohenlo! 

Berlino, i 
nese ha sequedì 
sco nelle acqui 
sequestrato nn 
ad ‘un incidenti 


La ci 


Parigi, 30, 
fallita in Baly] 
la re 

'emps dici 
pe Stollot 
ieando che 


